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a critica si è suicidata.Al-
trimenti perché le riviste

di cinema non contano più?».
Quasi spiazzante Steve Della
Casa. Critico cinematografico
(evidentemente ex), saggista (e
biografo di Mario Monicelli) ,
conduttore radiofonico (“Holly-
wood Party”su Rai Radio3, con
Enrico Magrelli), presidente
della Film Commission Torino
Piemonte (con risultati enco-
miabili) e tanto altro essendo
uno dei massimi esperti italia-
ni della settima arte. Come “cri-
tico” preferisce informare il
pubblico, piuttosto che imporgli
il proprio gusto. Mica recente la
sua convinzione: meglio un
rapporto dialettico, limitarsi a
indirizzare, far capire se un
film può interessare o meno
quello spettatore. Poi, ognuno
tragga le sue conclusioni. E pa-
ce o guerra che sia a rivolere
indietro i soldi del biglietto.

Steve Della Casa si è persino
abbronzato a Cagliari (gli ba-
stano dieci minuti, dice), ospite
della giornata finale di “Leggen-
do Metropolitano”. Nella terza
edizione del festival letterario -
12 mila persone fra gli appun-
tamenti al Bastione di Santa
Croce e immediati dintorni, tut-
to gratis per il pubblico, sole in-
cluso e drink esclusi - era tra i
protagonisti dell’incontro “Le
occasioni del cinema. Lo sguar-
do sulle radici”.

OOllttrree  llee  rraaddiiccii  ccii  ssoonnoo  llee  ggeemm--
mmee,,  iinn  cciimmaa..

«Le radici si sono definitiva-
mente seccate».

SSccuussii??
«Lo dico da appassionato del

cinema italiano perché l’ombra
del “padre” - il film alla Moni-
celli per chi voleva fare la com-
media - diventava una cappa.
Come è successo per la Nouvel-
le vague, quando i film vengono
girati con mezzi di fortuna, il di-
gitale ha finalmente permesso
di fare film a basso costo. Poi
un altro fatto: Cinecittà Luce si
è data la mission di promuove-
re il cinema contemporaneo al-
l’estero e nei maggiori festival.
Così a Locarno è stato portato
“Sette opere di misericordia”,
l’esordio nel lungometraggio
dei fratelli De Serio. E “Le quat-
tro volte di Frammartino”, co-
stato 400 mila euro grazie al di-
gitale, ha venduto per due mi-
lioni in 80 paesi».

LLaa  nnuuoovvaa  ggeenneerraazziioonnee  ddii  ccii--
nneeaassttii,,  uunnoo  ppeerr  ttuuttttii  PPiieettrroo  MMaarr--
cceelllloo,,  hhaa  ccoorraaggggiioo  ppeerr  llaa  nnuuoovvaa

L« eesstteettiiccaa??
«Sì, come è successo per la

Nouvelle vague in Francia, che
fece piazza pulita del fare cine-
ma degli anni ’50. Pensiamo a
“Corpo celeste”, narrato in ma-
niera contraria a quella che ti
insegnano. Ma la storia la devi
raccontare, come per “Le quat-
tro volte”, che alla fine è una
storia di capre. Inoltre non di-
mentichiamo la televisione: la
serie “Romanzo criminale” è
raccontata straordinariamente
bene».

AAuuttoorrii,,  qquuiinnddii..  LLee  pprroossssiimmee
ssccoommmmeessssee??

«Quelli già nominati, Marcel-
lo, Frammartino, i De Serio ma
anche altri. Ma le cose più bel-
le che vedo
sono i do-
cumen-
tari: bi-
sogna
pesca-
re da
là,
sanno
raccon-
tare storie
con una com-
plessità e capaci-
tà veramente no-
tevoli».

EE  llee  FFiillmm  ccoommmmiiss--
ssiioonn  ssoonnoo  nnuuoovvee  ooccccaassiioonnii  ppeerr  iill
cciinneemmaa  iinn  IIttaalliiaa??

«Il cinema si sta decentran-
do anche per merito delle Film
commission: per creare ricadu-
ta sul territorio fanno sì che film
di grande successo non siano
ambientati a Roma. Pensiamo
alla Campania e al comune di
Castellabate per “Benvenuti al
sud” di Miniero. Il seguito,
“Benvenuti a nord”, si girerà in
Piemonte».

SSuuggggeerriimmeennttii  ppeerr  llaa  SSaarrddee--
ggnnaa??

«Rendersi conto che è una
grandissima possibilità ma bi-
sogna diversificare, considera-
re sia i grossi film commerciali
che le piccole opere. Non neces-
sariamente occorre finanziare,
ma bisogna sempre promuove-
re. Le Film commission devono
comprendere che non esiste un
pubblico per tutto, visto che c’è
anche chi va a vedere solo ed
esclusivamente un tipo di film.
Si deve capire che da tutto può
arrivare qualcosa, evitando di
fare la fine della Film commis-
sion di Milano, con la richiesta
che la città faccia bella figura
sullo schermo».

Manuela Vacca

Esce il nuovo Camilleri

Montalbano
tra gli specchi
e la tv francese

n risveglio inquietante da un sogno, in
cui il protagonista si immagina sotto-

posto a un controllo di sanità mentale or-
dinato dal ministro. E poi un villino, due
esplosioni apparentemente senza senso,
uno sparo a vuoto, due cadaveri. E ancora
gli arancini e la pasta ’ncasciata di Adeli-
na, i pizzini di Fazio, l’inguaribile passio-
ne per l’universo femminile di Augello,
l’irruenza pittoresca di Catarella. La
spiaggia, il faro, la terra secca e una don-
na fatale, portatrice di vita e morte. Gli in-
gredienti classici del fascino del commis-
sario Montalbano tornano tutti nel nuovo
romanzo di Andrea Camilleri, “Il gioco de-
gli specchi”, appena uscito in libreria per
Sellerio e già “promesso” alla tv.

Come “Il sorriso di Angelica”, è uno dei
quattro titoli destinati a diventare i nuovi
film tv Rai dedicati al personaggio inter-
pretato da Luca Zingaretti, dopo il boom
degli ultimi quattro episodi: “Il campo del
vasaio”, “La danza del gabbiano”, “La cac-
cia al tesoro” e “L’età del dubbio” che, tra-
smessi tra marzo e aprile su Rai1, hanno
ottenuto un’eccellente media di 9 milioni
300 mila spettatori, sfiorando il 32% di
share e risultando la fiction più vista del-
l’anno.

Le nuove avventure, sempre prodotte
dalla Palomar di Carlo Degli Esposti per
Rai Fiction, arriveranno in tv nell’autunno
2012. Nel frattempo i telespettatori po-
tranno vedere su Rai1 l’atteso “Il giovane
Montalbano”, interpretato dall’emergente
Michele Riondino: sei puntate che raccon-
teranno le indagini del commissario da
giovane su soggetti di Camilleri e regia di
Gianluca Maria Tavarelli. Nel cast Sarah
Felberbaum nei panni di Livia.

Nel nuovo romanzo, come in un gioco di
specchi, Montalbano sembra perdersi in
un labirinto di piste false e sbagliate, tra
depistaggi e messaggi anonimi che defor-
mano la realtà. A mettere a dura prova la
lucidità del commissario, la bellezza pro-
rompente e le avances di Liliana, moglie
di Adriano Lombardo, rappresentante di
computer sempre in giro per l’isola, che
abita nel villino accanto a quello del com-
missario. Le indagini su una bomba scop-
piata davanti a un deposito vuoto, appa-
rentemente una ritorsione contro un pizzo
non pagato, finiranno in un crescendo di
tensione nel mondo della mafia e del traf-
fico di droga.

Intanto Montalbano sta per sbarcare su
France 3 con otto episodi inediti. Ma la
fortuna del commissario sul piccolo scher-
mo - iniziata in Italia nel maggio del 1999
con “Il ladro di merendine” su Rai2, poi
confermata su Rai1 con medie intorno ai
6 milioni di telespettatori anche per le ul-
time repliche - è ormai un fenomeno mon-
diale. In questi anni Montalbano è stato
venduto anche in Usa, Canada, America
Latina, Australia, Francia, Spagna, Finlan-
dia, Norvegia, Danimarca, Svezia, Belgio,
Olanda e Lussemburgo, in Ungheria, Slo-
vacchia, Ex Jugoslavia, Albania, Georgia,
Bulgaria, Germania, Inghilterra, Galles,
Scozia, Romania e persino in Iran.

U

Successo all’incontro conclusivo della rassegna cagliaritana

Moni Ovadia ironico e furente:
«Omologazione, che disgrazia»

o non sono sardo ma se qualcuno tocca la
cultura sarda mi incateno: quando ho sen-

tito l’Ave Maria del Coro di Santulussurgiu so-
no quasi svenuto, dopo non sono stato più lo
stesso». Un omaggio all’uditorio? No, è uno dei
modi usati da Moni Ovadia - a “Leggendo Me-
tropolitano” - per spiegare come preservando
le radici, ma aprendosi all’universale, si evita
la peggiore delle disgrazie: l’omologazione. La
stessa che ha trasformato il viaggio (tema del-
l’incontro per l’ultima sera della rassegna) in
merce per turisti, o meglio, lo ha trasformato
in consumo e dimensione merceologica, in me-
tastasi turistica, in ricerca da depliant, da car-
tolina, da ricreazione. «Devi essere messo in
scacco dal viaggio, devi scendere - come Dan-
te - nella propria coscienza, nel proprio infer-
no, e capire». Altrimenti si va ad Birchenau o
Auschwitz (o al Muro del pianto dove «ci farei
un sushi bar») solo per dire di esserci stato (co-
me fanno molti politici quando serve), per scat-
tare fotografie e comprare tutto il comprabile.

È un Ovadia in forma: affabulatore, ironico,

I« furente, tiene in pugno la platea.Viaggiare è ca-
pire. E oggi, secondo l’artista, è possibile farlo,
sul serio, solo sui libri, con la mente, con la ca-
pacità di relazionarsi, e, comunque, «votando-
si all’interiorità, come fa Paolo Rumiz che viag-
gia anche fisicamente ma andando negli inter-
stizi dei luoghi». Il modo? Essere forestieri tra
stranieri e «avere l’esilio dentro»: solo così è
possibile capire che su questa terra si è ospiti
e che l’unico valore non è il suo possesso (o i
suoi confini), quanto l’umanità, il rispetto, la
condivisione della sofferenza, la solidarietà.
«Senza confini: come quando un uomo e una
donna, rinunciando ai propri confini fisici, si
accolgono e nasce la vita». Diversamente, per-
dendo di vista l’essere umano, si rimane vin-
colati a una visione materiale. Che porta ad af-
fari, consumo, merci, nella migliore delle ipo-
tesi e, come conseguenza, all’indifferenza che
permette le peggiori tragedie: Auschwitz come
il Ruanda, la Cambogia, Sarajevo.Tanto per ci-
tare qualche grano di un triste rosario.

Giuseppe Cadeddu

Un’immagine di Steve Della
Casa, tra i protagonisti della
rassegna “Leggendo
Metropolitano” a Cagliari

Leggendo Metropolitano: il saggista e lo schermo nell’era del digitale

Che bello, il cinema è vivo
(è la critica che è morta)
Steve Della Casa e formula Film Commission
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Il matematico saggista ha aperto la rassegna culturale con una “lectio magistralis”

Odifreddi tra fede e ragione
Ecco i “brevi cenni sull’universo” dell’alfiere della laicità

lle spalle la Torre dell’Ele-
fante, a lato una palma, in

alto l’azzurro solcato da aerei
e gabbiani. Piegiorgio Odifred-
di en plein air, al bastione San-
ta Croce per la rassegna Leg-
gendo metropolitano, si pren-
de una scena da ridurre a po-
ca cosa gli auditorium e le sa-
le conferenze cui pure è abi-
tuato. A Cagliari per
presentare il suo libro aperto
al Pontefice (ma manifesta for-
ti, e legittimi, dubbi che Bene-
detto XVI risponda) di fronte a
un pubblico attento e curioso
tiene una digressione su Fede
e Ragione, incompatibili a suo
dire e sulla scorta di quell’esi-
gua minoranza (appena il 7%
e quasi tutti ebrei o protestan-
ti) di scienziati americani e
della Royal Society che si pro-
fessano credenti. A proposito
di numeri, altro dato: pare che
atei e agnostici in Italia siano

A il 15% della popolazione. Il
matematico più televisivo e
agguerrito d’Italia si produce
nel repertorio classico del suo
pensiero: la scienza che vince
sulla fede perché non parte da
assunti preconcetti o posizioni
pregiudiziali, l’atteggiamento
dogmatico e spesso strumen-
tale della Chiesa (come “l’in-
venzio-
ne” del
purgato-
rio nel
Concilio
di Nicea
per lucrare sulle indulgenze),
la necessaria laicità dello Sta-
to e i disastri concordatari (dai
finanziamenti pubblici a scuo-
le e ospedali all’insegnamento
della religione), alla  storicità
dell’esistenza di Cristo. Il tutto
con piglio ironico, da chiac-
chierata tra amici. È negativa-
mente colpito dal traffico  (una

sorta di continuum e prova
stessa del caos primordiale?),
fa citazioni (Feuerbach: “Dio è
stato creato a immagine del-
l’uomo”), liquida la transu-
stanziazione con «non sta né
in cielo né in terra» perché è
come se «volessi farvi credere
che questo microfono è in re-
altà un elefante» e lo spirito

New Age
come il
tentativo
di «far
entrare
dalla fi-

nestra ciò che era uscito dalla
porta» e ci sta pure lo IOR (Isti-
tuto Operazioni di Riciclaggio),
le buonanime di Marcinkus
(«Non si può gestire una ban-
ca con le Ave Marie»), Calvi e
storiacce recenti. Un incontro,
come scrivono quelli di Stri-
scia quando presentano un li-
bro, promozional-letterario:

leggero come si conviene alla
serata di un dì di festa. Manca
un interlocutore? Certo. «Ma
quando c’è una predica in
Chiesa mica c’è la contropar-
te atea», dice sopraffino. La
sensazione però è quella dei
«brevi cenni sull’Universo» di
andreottiana memoria. Que-
stioni teologiche millenarie, la
Chiesa come istituzione e sim-
bolo, l’antitesi infinita e prete-
sa tra Fede e Ragione, religio-
ne e scienza, la laicità dello
Stato, i principii della fede e/o
delle fedi, riassunti dal Bigna-
mi. Si dedica più tempo a di-
scettare del solo risultato di
una sola partita di calcio. Se
poi, come notava qualcuno, a
parlare di fede è uno che non
sa cosa sia, la faccenda si com-
plica. Ma per tornare al calcio,
in Italia ci sentiamo un po’ tut-
ti CT della nazionale.

Giuseppe Cadeddu

Redazione Cagliari
Via Regina Elena 12
Tel. 070 60131
Fax 070 60 132 75-6
cultura@unionesarda.it

I temi dell’ultimo libro
“Caro Papa ti scrivo”

Cultura
Parla Antonio Franchini

Parola di editor
«Non abbiamo
ricette vincenti»

’è chi dice che «noi editor saremmo
degli stregoni in grado di determinare

i fenomeni editoriali applicando inflessi-
bili leggi di marketing. Ma se avessimo
una ricetta di questo genere la repliche-
remmo ogni anno o addirittura tutti i me-
si, non crede?». Antonio Franchini è con
ogni probabilità l’editor più conosciuto in
Italia e di sicuro una delle persone più ti-
tolate ad affrontare le tematiche che ri-
guardano la sua professione, mitizzata e
demonizzata in egual misura, con tutte le
polemiche che si porta appresso nel di-
battito editoriale italiano.

Franchini, ieri a Cagliari per “Leggendo
Metropolitano”, è nato a Napoli 53 anni
fa. Scrittore che pubblica con Marsilio
(l’ultima opera: “Memorie di un venditore
di libri”), attualmente cura l’intero settore
della narrativa Mondadori, apice di una
carriera che dura da una trentina di an-
ni. Quando si occupava della sola narrati-
va italiana (cioè fino all’anno scorso), ha
scovato, scelto e pubblicato alcuni dei
maggiori best seller degli ultimi anni, infi-
landoci pure la vittoria di tre degli ultimi
quattro premi Strega: “Come Dio coman-
da” di Niccolò Ammaniti, “La solitudine
dei numeri primi” di Paolo Giordano (la
paternità del titolo è sua), “Canale Musso-
lini” di Antonio Pennacchi, per non parla-
re di altri casi eclatanti come quello di
Alessandro Piperno o (soprattutto) di
“Gomorra” di Roberto Saviano. Insomma,
libri che hanno movimentato il mercato
editoriale italiano.

«Ma ogni libro è sempre una scommes-
sa, non sai mai quale possa essere l’esito
sul mercato», precisa. «Anzi, quasi tutti i
grandi successi degli ultimi 30 anni han-
no sorpreso per primi gli editori che li
stampavano. La prima tiratura di “Go-
morra” fu di 5000 copie. “Io speriamo
che me la cavo”, 7000. In Giordano cre-
devamo molto ma ne stampammo
20.000 copie, pensando comunque di
aver preso una decisione molto forte».
Eppure c’è chi vede gli editor come figure
che, in questi anni, tenderebbero ad ap-
piattire la narrativa verso un prodotto
“medio” abbastanza standardizzato. «A
me interessa il linguaggio individuale de-
gli scrittori, non quello che li accomuna
ad altri», risponde Franchini. «La strada
maestra è quella di differenziarsi e carat-
terizzarsi. Certo, è vero che nel corso de-
gli anni l’editoria ha assunto una struttu-
ra più industriale, ma si tratta ancora di
una impresa sui generis, basata sull’in-
tuito, sui rapporti delle persone e non
sulla riproducibilità infinita».

Altro tema delicato, quello degli inter-
venti sul testo. «L’editor lavora in accordo
con l’autore, l’ultima parola spetta a lui»,
spiega. «Io sono conosciuto come un edi-
tor poco interventista. Mi è capitato, cer-
to, di suggerire dei tagli, anche consisten-
ti, ma non li ho mai imposti. Bisogna ri-
cordarsi che un editor esiste perché esi-
ste l’autore. Ma non c’è una regola uni-
versale, ogni libro è una storia a sé».

Andrea Tramonte

C

La cantante somala ha sedotto il pubblico di “Leggendo Metropolitano”

L’identità è ciò che incontro 
Non la eredito dal passato
Saba Anglana, il suo reading in cerca di radici

omenica scorsa, a Monte Cla-
ro, ha trascinato il popolo del-

l’Expo con una musica dal sapore
afro-funk regalata insieme al
trombettista Roy Paci e al sassofo-
nista Francesco Bearzatti. Ieri,
sempre a Cagliari, la cantante so-
mala Saba Anglana ha sedotto il
pubblico della rassegna Leggendo
metropolitano con il reading “Le
radici davanti”, proposto nel Chio-
stro di via Santa Croce con la com-
plicità dello scrittore Gianluca Fa-
vetto, voce recitante, e Fabio Baro-
vero, tastierista e fondatore dei
Mau Mau. Un’ora di parole e mu-
sica per andare alla ricerca delle
radici attraverso un viaggio imma-
ginario intorno al mondo. «L’iden-
tità non è qualcosa che eredito dal
passato ma ciò che incontro. È co-
me un cerchio che si chiude, si tor-
na nel punto di partenza dopo
aver girato  e conosciuto», affer-
ma la cantante poco prima delle
prove.

VViivviiaammoo  uunn  ppeerriiooddoo  ddoovvee  iimmmmii--
ggrraazziioonnee  ee  iinntteeggrraazziioonnee  ssoonnoo  ppaa--
rroollee  sseemmpprree  ppiiùù  ddiissttaannttii::  ll’’EEuurrooppaa
mmuullttiiccuullttuurraallee  èè  ffaalllliittaa??  SSeeccoonnddoo
mmoollttii  ggoovveerrnnii,,  llee  ppoorrttee  nnoonn  ddoovvrreebb--
bbeerroo  eesssseerree  ccoossìì  aappeerrttee  ccoommee  iinn
ppaassssaattoo……

«Integrazione è una parola mol-
to di moda ma a me non è mai pia-
ciuta. Mi fa pensare a un modello
a cui tutti devono riferirsi. Preferi-
sco parlare di dialogo tra culture,
di scambio tra popoli. Del resto, è
quanto ho sperimentato con la mia
storia: mia madre è etiope, mio
padre è italiano, mentre io sono
nata a Mogadiscio».

CCoommee  vveeddee  aall  rriigguuaarrddoo  llaa  ssiittuuaa--
zziioonnee  nneell  nnoossttrroo  PPaaeessee??

«L’Italia è sempre stata un luogo
di passaggio per poi andare in
Paesi che hanno politiche di acco-
glienza differenti. Anche sullo sta-
tus di profugo in questo Paese si fa
confusione. La faccia dell’Italia sta
cambiando ed è necessario l’ap-
porto di leggi adeguate ai tempi».

CC’’èè  cchhii  ppaarrllaa  ddii  nniicchhiilliissmmoo  ppaassssii--
vvoo  ddeeii  ggiioovvaannii  oocccciiddeennttaallii,,  ppeerr  mmooll--
ttii  ddeeii  qquuaallii  iill  ffuuttuurroo  nnoonn  èè  ppiiùù  uunnaa
pprroommeessssaa..  PPeennssaa  cchhee  ll’’eesseemmppiioo  ddii
ggiioovvaannii  iimmmmiiggrraattii  aabbiittuuaattii  aallllaa  ffaa--
ttiiccaa,,  pprroonnttii  aa  ssaaccrriiffiiccaarree  llaa  vviittaa  aa
bboorrddoo  ddii  uunn  bbaarrccoonnee  ppuurr  ddii  ssffuuggggii--
rree  aallllaa  mmiisseerriiaa  cchhee  cc’’èè  nneell  pprroopprriioo
PPaaeessee,,  ppoossssaa  iinn  qquuaallcchhee  mmooddoo  eess--
sseerree  dd’’aaiiuuttoo  aaii  nnoossttrrii  rraaggaazzzzii??

«Molti ragazzi che fuggono dal-
l’Africa, non hanno modelli cultu-
rali e di riferimento granché diver-
si da quelli dei loro coetanei occi-
dentali perché li hanno ereditati
dalla globalizzazione. Sono giova-
ni normalissimi che fanno sacrifi-

D ci enormi».
UUnn  tteerrzzoo    ddeell  cciibboo  pprrooddoottttoo  ffiinnii--

ssccee  iinn  ddiissccaarriiccaa  ee  ooggnnii  aannnnoo  oottttoo
mmiilliioonnii  ddii  bbaammbbiinnii  mmuuooiioonnoo  ppeerr
ffaammee  pprriimmaa  ddii  ccoommppiieerree  cciinnqquuee
aannnnii::  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  nneellll’’AAffrriiccaa
ssuubb--ssaahhaarriiaannaa……

«Purtroppo lo spreco è alla base
del nostro modello culturale. Pro-
duciamo più di quanto abbiamo
bisogno. È necessario aiutare le
popolazioni a produrre ciò di cui
hanno bisogno secondo le possibi-
lità della natura e della loro terra,
più che mandare quantità enormi
di cibo che spesso arriva avaria-
to».

SSeeccoonnddoo  uunnaa  rreecceennttee  rriicceerrccaa  iinn--
gglleessee,,  vvoolloonnttaarriiaattoo  ee  ffiiggllii  ssoonnoo  ttrraa
ii  ppiiaacceerrii  cchhee  aalllluunnggaannoo  llaa  vviittaa::  lleeii
qquuaallii  aallttrrii  iinnddiicchheerreebbbbee??  

«A fini filantropici ce ne sareb-
bero molti, e a fini edonistici anco-
ra di più».

SSttaa  llaavvoorraannddoo  aa  uunn  nnuuoovvoo  aall--
bbuumm??

«Sì, tratterà temi che riguardano
le popolazioni in via di sviluppo:
l’accesso all’acqua, le donne che
muoiono di parto, i bambini sol-
dato».

Carlo Argiolas

Saba Anglana al Chiostro 
di Architettura di Cagliari

[FOTO MAX SOLINAS]
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“La bellezza della normalità”
Si inaugura domani alle 18,30 a Poggio

dei Pini, sala conferenze piazzetta Ric-
chi, una esposizione di 87 immagini pro-
poste da 21 fotografi. La mostra, che sa-
rà visitabile tutti i giorni dalle 17 alle 20
(domeniche escluse) fino al 18 giugno, è
curata dalla Biblioteca Poggio dei Pini e
trae spunto dalla disastrosa serie di
eventi in Giappone. Da qui il titolo della
mostra: “La bellezza della normalità”.

filo delle brevi

“The green architect” al Meme
Il Meme presenta “The.green.architect / i

ficus dell’ex “caserma Trieste”, un pro-
getto di Marta Anatra dedicato a uno dei
relitti della guerra. Inaugurazione stase-

ra alle 17 in via
Mameli 78 a Ca-
gliari con la parte-
cipazione di Anto-
nio Soddu Pirel-
las, Gabriella Da
Re e Francesca
Scarselli. Domani
dalle 17,30 le pro-
iezioni.

filo delle brevi

Clara Spada al Greta’s
Domani alle 20,30 al Greta’s di Cagliari

per la rassegna “Libri à Buffet...” incon-
tro con Clara Spada, autrice del libro “Un
leone nel cuore”( Il Maestrale). Conduce
l’incontro Alessandra Menesini, reading
a cura di Carlo Antonio Angioni, musiche
di Alessandro Pintus.

filo delle brevi

Un mese dedicato all’autismo 
Domani alle 16 al-
l’Arcoes, centro
Area 3 (via Car-
paccio) a Cagliari
l’associazione Di-
versamenteonlus
promuove “Giu-
gno 2011: un me-
se per l’autismo”.
Oltre ai seminari,
da segnalare la

mostra “Autism Poster Design Contest”
che verrà inaugurata domani alle 18.Al-
le 16 presentazione dell’associazione,
delle attività e della manifestazione.

filo delle brevi

Resistenza e Costituzione
“Resistenza e Costituzione” è il tema del

convegno in programma domani ad Arit-
zo. Alle 16,30, nella piazzetta degli Eroi,
verrà posata una targa in onore del par-
tigiano aritzese “Libero”, Liberato Pran-
teddu. Alle 17, nel Palazzo polifunziona-
le, l’inizio dei lavori.

filo delle brevi

Sassari, “La Sacra canoa”
Oggi a Sassari, alle 17,30, libreria Messag-

gerie Sarde, in collaborazione con Ori-
gamundi, verrà presentato il libro “La Sa-
cra canoa. Rena Mirecka dal Teatro labo-
ratorio di Jerzy Grotowski al Parateatro”.

IN BREVE

Libertà, libertà del nostro ri-
conosciuto esilio (Y. Ritsos)

Ho una sola radice, l’esilio».
Una radice universale, lo

stigma impresso da Dio ad
Abramo, l’essenza dello stare
sulla terra. Moni Ovadia è un
fiume in piena, eppure tutto ciò
che dice parla di ascolto, di ac-
coglienza, di passione per gli
altri. Domenica il sessantacin-
quenne cantastorie yiddish,
poeta e attore, musicista e can-
tante sarà a Cagliari, ospite del-
la terza edizione di Leggendo
Metropolitano che proprio al
tema delle radici è dedi-
cata. Le sue sono
aeree, orizzontali,
molto estese.
«Siamo tutti
soggiornanti
residenti», ripe-
te con la sua voce
inconfondibile.
«L’esilio è la radice
universale del-
l’umanità, Abramo
fonda l’identità del
suo popolo con una
uscita dalla terra,
sentendo la voce di
Dio che gli dice fatti
esule. È vero, lo stes-
so Dio gli indica una
terra, la famigerata terra
promessa, ma subito dopo
lo avverte: ricordati, la terra
non è degli uomini, la terra è
mia, Li ha’aretz».

La terra non è degli uomini.
«Dovremmo tenerlo presente,
quando incontriamo lo stranie-
ro. Lo sa? In ebraico straniero
e residente si indicano con lo
stesso termine». Una felice con-
fusione, che è la cifra dell’ebreo
errante e di questo straordina-
rio artista. «Soggiornanti- stra-
nieri, siamo, ma anche meticci-
avventizi. L’identità del popolo
ebraico, del resto, si forma nel
deserto, e la terra promessa è
un modello di residenzialità
che è vivere da stranieri tra
stranieri». Questa è la nostra
condizione di uomini. (Questa,
direbbe Adorno, è l’essenza
della moralità. Sentirsi sempre
provvisori e mai a casa pro-
pria).

Ovadia parla del monotei-
smo, grande radice dell’Occi-
dente, ma non trascura l’altra:
la Grecia. E Ulisse. «La sua av-
ventura ci riguarda tutti. È con-
danna e privilegio, è il ritorno
che si nutre di esperienza, il
viaggio che è conoscenza. Il

«

lese. L’autoctono è pigro, gli
“stranieri”ci obbligano a rimet-
terci in cammino verso noi
stessi».

QQuuaallccuunnoo  ppoottrreebbbbee  ddiirree  cchhee
iill  mmeettiicccciiaattoo  uunniivveerrssaallee  ppoorrttaa
aall  rriisscchhiioo  ddii  nnoonn  ddiissttiinngguueerree
ppiiùù  llee  ddiiffffeerreennzzee......  

«Naturalmente non sto
parlando di omologazione.
Sono bulgaro, turco, slavo,
greco, parlo diverse lingue
ma sono molto milanese,
italiano, ebreo. E, visto
che parlo con lei, non
sarei lo stesso sen-
za il coro di San-

senso della vita è viaggiare. E
l’umanità una continua migra-
zione. Augurati che il cammi-
no sia lungo.. non affrettare il
tuo arrivo, Itaca ti ha donato il
bel viaggio...».

Cita Kavafis in greco, Ovadia,
che è nato in Bulgaria, a Plov-
div, ha origini turche, greche,
slave, ed è arrivato profugo a
Milano a tre anni e mezzo. «So-
no cresciuto tra i cattolici, e il
mio ebraismo è diventato più
profondo. Se hai una cultura
forte perché temi quella degli
altri?». E riferendosi all’Italia:
«Qui ci sono passati tutti. Enea
veniva dall’Asia Minore. Ma
quali purosangue? Prendi i ro-
meni, i daci, tutti migranti. An-
che i pellerosse, i nativi d’Ame-
rica, arrivarono dall’Asia attra-

verso lo stretto di Bering.
Per

non dire degli ebrei, paradig-
ma di un popolo che si costrui-
sce intorno a una patria mobi-
le, la Torah. È assolutamente
impossibile trovare un’origine
etnica degli ebrei. Oggi questo
governo di dementi vuole rovi-
nare tutto questo. Lo dice bene
Chaim Potok, grande scrittore
americano del Novecento: gli
ebrei sono una massa sbanda-
ta e terrorizzata di asiatici pia-
gnucolosi. L’umanità è un’im-
mensa mescolanza. Opporsi a
questo processo è da folli».

NNoonn  ppeennssaa  cchhee  ssiiaa  llaa  ppaauurraa  aa
ssuusscciittaarree  qquueessttaa  ddiiffffiiddeennzzaa??

«Non c’è dubbio. C’è uno stu-
dio memorabile di Julia Kriste-
va “Stranieri a noi stessi”: noi
abbiamo paura dello straniero
perché mette in evidenza lo
straniero che è dentro di noi,
la nostra zona d’ombra. Eppu-
re basterebbe un po’ di buon
senso. A Milano il massimo
esperto della città è un senega-

tulussurgiu, il canto a tenore, le
launeddas, o senza il mio ami-
co Pinuccio Sciola che è uno dei
più grandi scultori viventi. Lui
è uno che ha forti radici ma vi-
ve nel mondo. C’è bisogno di
essere ostili per difendere la
propria cultura? I leghisti tutta
cassoeula che cosa hanno fatto
per Milano? Quelli della sini-
stra, hanno fatto qualcosa: Ivan
della Mea, Jannacci, e Franco
Loi che ha pure un cognome
sardo...Vogliamo continuare?
George Gershwin era un ebreo
russo, e pure Irving Berlin, l’au-
tore di “White Christmas”. E
Italo Svevo, uno dei più grandi
romanzieri del nostro Nove-
cento? Ebreo tedesco. Gli altri
sono la benedizione del nostro
futuro. La relazione stimola, di-
namizza, fertilizza».

UUnn’’aallttrraa  ccoonnddiizziioonnee  eessiisstteenn--
zziiaallee  aa  lleeii  ccaarraa  èè  llaa  ffrraaggiilliittàà......

«La fragilità è la parte più

lancinante della natura umana,
se noi fondiamo la redenzione
sulla fragilità possiamo costrui-
re una umanità straordinaria,
soltanto la forza gentile trasfor-
ma il mondo».

LLaa  ffrraaggiilliittàà  èè  ffoorrzzaa??
«La fragilità può essere una

forza tremenda. Una delle per-
sone più sconvolgentemente
fragili è il grande Fausto De
Stefani che ha scalato tutti gli
ottomila. La fragilità è consa-
pevolezza della natura profon-
da dell’essere umano. Il fragile
conosce i suoi limiti. E abbiamo
visto anche noi in Italia cosa
combina, chi crede di non aver-
ne. Gandhi con la sua fragilità
ha scompaginato un intero as-
setto, Mandela ha scelto la gra-
zia fragile della riconciliazione
con la giustizia, non con la ven-
detta. Del resto anche i nostri
patriarchi erano fragili. Giacob-
be claudicante, Isacco cieco...».

EE  MMoossèè  bbaallbbuuzziieennttee......
«Sì, perché un balbuziente è

amico di un silenzio involonta-
rio, come una vertigine. È lì che
si sente la voce di Dio e per
questo è l’unico che può parla-
re con Dio».

SSee  DDiioo  ssii  ffaa  sseennttiirree  nneell  ssiilleenn--
zziioo  ee  nneell  vvuuoottoo  ssiiaammoo  bbeenn  mmeess--
ssii!!

«Già, oggi trionfa il danaro, e
la protervia di chi ha, non di
chi è. Qualcosa sta cambiando
però, ho fiducia nel futuro...».

GGiioorrnnii  ffaa  ssuull  mmuurroo  ddeellllaa  ssccuuoo--
llaa  eebbrraaiiccaa,,  aall  GGhheettttoo  ddii  RRoommaa,,  èè
aappppaarrssaa  uunnaa  ssccrriittttaa  ooffffeennssiivvaa
nneeii  ssuuooii  ccoonnffrroonnttii,,  lleeggaattaa  aallllaa
ssuuaa  ppoossiizziioonnee  ccrriittiiccaa  vveerrssoo  iill
ggoovveerrnnoo  dd’’IIssrraaeellee..

«Solo Hitler pensava che gli
ebrei fossero diversi. Bene, ora
possiamo annunciare con fie-
rezza che anche noi abbiamo i
nostri fascisti intolleranti».

Maria Paola Masala

Incontri. L’artista ospite domenica a Cagliari di “Leggendo Metropolitano”

Moni Ovadia, siamo tutti esuli 
e nessuna terra è nostra
«La mescolanza e la fragilità sono la forza dell’uomo»

Moni Ovadia 
durante uno spettacolo:
domenica sarà a Cagliari 
per la rassegna
“Leggendo Metropolitano”
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Crediamo di conoscere la città che
abitiamo, ma forse l’abito mentale
che indossiamo ci toglie l’opportu-
nità di comprenderla per davvero.
Gli stessi itinerari quotidiani, ugua-
li di giorno in giorno, creano map-
pe univoche, rassicuranti forse,
ma falsate. Questo significa perde-
re un’occasione di accrescimento,
dei sensi e dell’esperienza. Non
dobbiamo aver paura di togliere
gli occhiali dell’abitudine o della
nostalgia e rileggere il territorio
per quello che è, con le sue stortu-
re, da correggere, e i suoi talenti
da esaltare.

Cagliari, come tutta la Sarde-
gna, spesso vive del suo stesso mi-
to che chiede di non essere scalfi-
to, pena il disvelamento e l’irruzio-
ne della contemporaneità. Ci con-
viene credere che nulla sia cambia-
to, che tutto si ripeta identico a se
stesso, atteggiamento consolato-
rio ma in fondo sterile e poco frut-
tuoso. Le città, quando sono vive -
se sono vive - sono organismi com-
plessi, mutevoli, che ridisegnano
di continuo le proprie viscere e ri-

definiscono il territorio che le ac-
colgono.

Ogni città è un palinsesto, un do-
cumento sul quale si continua a
scrivere, giorno dopo giorno, seco-
lo dopo secolo, senza che nulla
venga davvero perduto. Magari
nel nome di una via, nella pietra
angolare di un edificio, nei ricordi
dei suoi abitanti; la memoria, nel-
le città, non si fa tempo, si fa spa-
zio. Ogni città racchiude in sé il
passato e il futuro, il suo talento e
la sua vocazione. Le città sono la
scommessa dell'umanità, il luogo

dove tutto può finire o tutto può ri-
cominciare daccapo.

LA MEMORIA COMEGUIDA

Ecco perché abbiamo il dovere di co-
noscerle nel profondo, se davvero
vogliamo amarle. Questa è la scom-
messa, quindi. Ridefinire cos’è Ca-
gliari oggi, in ogni senso. Attuando
diversi metodi d’approccio: sguardi

dall’alto, «a volo d’uccello», sguardi
tecnici - piante, planimetrie, regesti
storici - ma anche più istintivi o crea-
tivi - Fotografie, disegni, filmati –
senza perdere di vista che le città si
vivono in tutti i sensi e con tutti i sen-
si. Cagliari ha i suoi suoni, i suoi pro-
fumi, i suoi sapori che chiedono di
essere ascoltati, per poter creare fi-
nalmente una straordinaria mappa

sentimentale della città.
Viene da sé che se per davvero vo-

gliamo innamorarcene di nuovo,
scoprirla nella sua autenticità, dob-
biamo percorrerla a piedi. Perché le
città si capiscono solo a piedi, anche
quando pare impossibile. Niente
macchina, solo mezzi pubblici e un
buon paio di scarpe. Occorre sentir-
la sotto i piedi la città che visitiamo

Esperienze
Togliere gli occhiali
dell’abitudine
e rileggere ogni luogo

Una scommessa
dell’umanità dove tutto
finisce e ricomincia

GIANNI BIONDILLO

pArchitettura: il laboratorio di Gianni Bondillo comeguida di conoscenza

p Leggendometropolitano da oggi al 5 a Cagliari, eventi urbani e ambientali

www.unita.it

Le radici urbane

Leggere la propria città
comeunamappa
sentimentale. A piedi...

Si apre oggi a Cagliari, fino al 5
la terza edizione di «Leggendo
metropolitano», rassegna di ar-
chitettura ora sul tema «Le radi-
ci, cartografie del futuro». Pub-
blichiamo qui il testo sul labor-
taorio di Gianni Biondillo.

Mappe, voltiMatthewCusick, «Red&Blue», 2010

SCRITTOREARCHITETTO
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per la prima volta (perché questa è
l’intima scommessa: scoprire Caglia-
ri «per la prima volta». Sia per chi
non è un cagliaritano, sia per chi lo
è), deve sfiancarci, inebriarci. Biso-
gna misurarla, capirne l'estensione,
attraversarla da capo a capo. Dob-
biamo fermarci in posti che non co-
nosciamo, mangiare cose misterio-
se, dialogare in lingue, dialetti, idio-
letti, gerghi, sconosciuti. Come si
può fare questo protetti dentro l'abi-
tacolo di una vettura?

Che sia Città del Messico o Parigi,
New York o Tokio, non potremmo
fare altrimenti: dobbiamo tornare a
casa con i piedi dolenti, sentire la fa-
tica andare via col primo spruzzo
della doccia, meritarci il giaciglio,
prepararci alla nuova giornata, al
nuovo itinerario urbano, come fos-
se un miracolo che la città ci offre,
un regalo che abbiamo perciò il do-
vere di onorare, colmi di rispetto e
ammirazione. Camminando e cer-
cando, ogni giorno, l'anima nasco-
sta della città. Perché ognuna ha la
sua - in un crocevia, in un negoziet-
to, in un museo, di fronte ad una
scuola, alla fermata di un autobus -
basta avere pazienza e la si trova.❖

Mauro Masi era un architetto
noto per il suo appassionato e one-
sto impegno nella promozione della
architettura sostenibile, soprattutto
a livello pubblico. Per chi lo conosce-
va era l’alfiere di una Architettura
colta, attenta e rispettosa dei biso-
gni dell'Uomo e della Natura.

Martedì a Roma si sono svolti i
suoi funerali all'Esquilino. Andato
da poco in pensione, Masi ha lavora-
to all'Ater e allo Iacp romani, occu-
pandosi del settore sperimentale
dell'edilizia residenziale presso l'Uf-
ficio Progetti Speciali di Bioarchitet-
tura e Compatibilità Ambientale.

Ne sono testimonianza concreta i
diversi progetti e gli studi per nuovi
insediamenti ed in particolare per il
recupero ecologico di vasti comples-
si di Edilizia Residenziale Pubblica.
Iniziative innovative sotto il profilo
della riqualificazione globale, mira-
ta alla produzione di «edifici sosteni-
bili» ed affidata in larga parte all'ac-
corto impiego e alla gestione di im-
pianti Fer (alimentati da Fonti di
Energia Rinnovabile), ma soprattut-
to confortata da un approccio olisti-

co alla progettazione sostenibile.
Ultimo suo contributo è proprio

quel Capitolato Speciale di Appalto
delle Opere in Bio Edilizia, giunto or-
mai alla terza edizione con la Editri-
ce Dei (nei suoi scritti collaborava la
moglie Barbara Soccol). Nell’intro-
duzione riassume in dieci punti il
fondamento stesso dell'etica della
sostenibilità applicata alla progetta-
zione, sgomberando il campo dagli
equivoci di molta cattiva pratica cor-
rente e focalizzando l'attenzione sul
Sistema di Valutazione del Ciclo di
Vita (Life Cycle Assesment - Lca) in
quanto strumento operativo di veri-
fica del livello di sostenibilità di un
prodotto, come pure di un edificio.

Un «architetto pubblico» che si è
occupato del destino delle città, in
pericolo sia per dissennati sviluppo
e gestione, che per prepotente auto-
referenzialismo delle «archistar»,
quando non per ribellione della na-
tura. E non per caso è stato convinto
promotore del Convegno «L'Aquila
Città Sostenibile» nel 2009, appena
dopo il tragico terremoto.
VIVIANATALAMONTI

I trekking

Manuali
Autore de «Le opere
in bio edilizia»
Rispettoso della natura

Pablo Neruda non è morto di
cancro ma è stato «eliminato» dai si-
cari di Pinochet. A sostenerlo è il Par-
tito comunista cileno che ha chiesto
di aprire un’indagine sulla morte
del poeta deceduto, secondo le fonti
ufficiali, di cancro nel 1973. La sua
morte era avvenuta solo pochi gior-
ni dopo il colpo di Stato del genera-
le Augusto Pinochet, che ha rove-
sciato il presidente Salvador Allen-
de, caro amico del poeta. Di recen-
te, diversi testimoni hanno solleva-
to dubbi sulla sua morte, compreso
l’autista di Neruda: secondo lui il
poeta sarebbe stato avvelenato da-
gli agenti governativi. Neruda è
morto all’età di 69 anni il 23 settem-
bre 1973, 12 giorni dopo il golpe.
Aveva appena pubblicato una criti-
ca fulminante contro la dittatura
del generale Pinochet. Inoltre, ave-
va vinto il Premio Nobel per la lette-
ratura solamente due anni prima.
Secondo i referti medici, Neruda è
morto di cancro alla prostata, nella
stessa clinica in cui l’ex presidente
Eduardo Frei sarebbe stato avvele-
nato nel 1981 da sei persone, tra cui

degli agenti di Pinochet, che sono
stati accusati lo scorso anno della
sua morte. L’autista di Neruda, Ma-
nuel Araya, ha affermato che gli
agenti di Pinochet hanno iniettato
veleno mortale nello stomaco di Ne-
ruda. La Fondazione Neruda ha rife-
rito che non ci sono prove che con-
fermino le parole di Araya, ma Guil-
lermo Teillier, presidente del Parti-
to comunista, ha detto alla Corte
d’Appello di Santiago che sarebbe
un obbligo morale chiarire se Neru-
da sia stato ucciso o meno; e ha ricor-
dato casi analoghi, come quelli ri-
guardanti la morte di Allende, Frei e
il ministro socialista Jose Toha, che
è stato trovato impiccato in un arma-
dio mentre era in custodia militare.
L’avvocato difensore dei diritti uma-
ni Eduardo Contreras ha dichiarato
che Araya non è stato l’unico a solle-
vare dubbi sulla morte del poeta,
ma anche altri dipendenti. Il caso di
Neruda sarà ora esaminato dal giu-
dice Mario Carroza, che si era anche
occupato della morte di Allende e al-
tre 725 vittime della dittatura cile-
na.❖

Il testo che pubblichiamo qui
accanto fa parte del laborato-

rio di architettura di Gianni Biondil-
lo, nel festival«Leggendo metropoli-
tano. Le conferenze «in tutti i sensi»
sono innanzitutto un seminario di
approfondimento urbano per rag-
giungere, alla fine del corso, la crea-
zione di una vera e propria mappa
sentimentale della città di Cagliari
attraverso la realizzazione di
trekking urbani accompagnati da
esperti delle varie discipline coinvol-
te. Percorsi vissuti insieme per cono-
scere la città che abitualmente si vi-
ve senza accorgersene.

Prima della vera e propria «espe-
rienza peripatetica», si prevedono
lezioni e incontri con esperti del
campo, per confrontarsi su città del
mondo, con un primo feedback con
i partecipanti. La ricerca va anche al
di fuori dei confini di Cagliari.

Le «radici-cartografie del futu-
ro»sono il tema dellaterza edi-

zione di «Leggendo Metropolita-
no», rassegna che si terrà a Cagliari,
al Bastione di Santa Croce, dal 2 al 5
giugno 2011. È curata dall’Associa-
zione Prohairesis con la direzione ar-
tistica di Saverio Gaeta e la collabo-
razione del Cnr e delle facoltà di Lin-
gue e di Architettura dell’ Università
di Cagliari. La memoria come stru-
mento di ricerca delle proprie radi-
ci, in relazione all’ambiente nel qua-
le si vive, spesso passivamente.

Sedici incontri, un laboratorio di
architettura, due spettacoli, due
concerti, un’esposizione di artisti
animata negli spazi del quartiere
per quattro giorni, e nello scenario
naturale del Castello di Cagliari.
www.leggendometropolitano.com

La rassegna

SOSTENIBILITÀAMBIENTALE

Il caso

Addio aMasi
archittetto
pubblico
enon «archistar»

Quattro giorni intensi
dalle vie al Castello

PabloNeruda
fu avvelenato?
La corte di Santiago
apre un’indagine

Per conoscere il territorio
«in tutti i sensi»

Con Stefano Boeri, Giuseppe
Roma e Francesco Alberoni si
svolgerà a MIlano il 7 giugno
la tavola rotonda: «Quale casa
per quale città». Ore 15 alla Fie-
ra, padiglione 2 sala Green.

Va al giudice che si
era occupato anche
della morte di Allende

Unpremio
a «Storia
d’amore»

IlpremioWodehouseperlanarrativacomicaèandatoaStoriad’amoreveraesuper-

triste di Gary Shteyngart, che con Pavel Sanaev sarà ospite del Festival internazionale
«Letterature»di Roma il prossimo9giugno. Leggerà i brani inediti l’attriceNicoletta Bra-
schi.
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Leggendo metropolitano 

3^ edizione 

Cagliari, Bastione Santa Croce 

2-5 Giugno 2011 

 

Le radici 

cartografie del futuro 

 

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, diventeranno 

protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio Magris, "non è un rigido 

dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana dalle 

proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; 

qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante spaesamento e rientro". 

 

Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle 

radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e che 

un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un fatto forse 

meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e 

scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela. 

 

Fra i protagonisti:  

Moni Ovadia 

Piergiorgio Odifreddi 

Igiaba Scego 

Roberto Alajmo 

Salvatore Mereu 

Mariangela Sedda 

http://www.sardegnabiblioteche.it/index.html�


e molti altri. 

 

Documenti utili 

Il programma [file .pdf] 

 

Tutte le informazioni sul sito web: www.prohairesis.com 

 

L'evento si arricchisce, come ogni anno, di iniziative collaterali: 

Nel mare ci sono i coccodrilli 

Storia vera di Enaiatollah Akbari 

di Fabio Geda 

con Paolo Briguglia e Roberto Salemi 

musiche eseguite dal vivo da Francesco Accardo 

scene e costumi Alessandra Traina 

disegno luci Luigi Biondi 

 

In collaborazione con CEDAC e Teatro civico di Castello. 

 

Dove - Teatro Civico di Castello, via De Candia, Cagliari 

Quando - 31 maggio/1 giugno 2011 ore 21:30 

 

Dal best seller di Fabio Geda (Libro dell’anno 2010 di Farheneit) edito da Baldini Castoldi Dalai, uno dei libri 

più commoventi comparsi in Italia negli ultimi anni e già tradotto in 31 paesi. 

 

Lo spettacolo - C’era (c’è sempre) una volta un bambino. Ma se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e 

nel momento sbagliato, può capitare che, anche se sei un bambino alto come una capra e uno dei migliori a 

giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami con prepotenza la tua vita. Tuo padre è morto lavorando per un ricco 

signore, il carico del camion che guidava è andato perduto e tu dovresti esserne il risarcimento. Ecco perché 

quando bussano alla porta corri a nasconderti. Ma ora stai diventando troppo grande per la buca che tua 

madre ha scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete fare un viaggio. Ti accompagna in 

Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai un uomo perbene e poi ti lascia solo. Da questo 

tragico atto di amore hanno inizio la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e l’incredibile viaggio che lo 

porterà in Italia passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. Un’odissea tragica che lo ha messo in contatto con 

la miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante tutto, non è riuscita a fargli perdere l’ironia né a 

cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso e il grande amore per la vita che porta dentro al cuore. 

Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e provare ad avere e vivere la sua età. E questa è la sua 

storia. Una riflessione attualissima sulle immigrazioni , dolorose e pericolose in tutti i tempi, compreso il 

presente. Ed una grande lezione sulla speranza e sull’umanità. 

 

http://www.sardegnabiblioteche.it/documenti/2_90_20110526162622.pdf
http://www.prohairesis.com/


Prevendita biglietti spettacolo: 

Costo del biglietto: € 10,00 

Box Office – v.le Regina Margherita, 43 Cagliari – tel. 070 657428 

Teatro Civico di Castello - via De Candia, Cagliari – tel. 070 6777660 

 

Informazioni: www.cedacsardegna.it e www.prohairesis.com 

 

In tutti i sensi 

per una mappa sentimentale di Cagliari 

 

Visiting professor: Gianni Biondillo 

Organizzazione: Prohairesis 

Collaborazioni: Facoltà di Architettura Cagliari 

 

Crediamo di conoscere la città che abitiamo, ma forse l'abito mentale che indossiamo ci toglie l'opportunità di 

comprenderla per davvero. Gli stessi itinerari quotidiani, uguali di giorno in giorno, creano mappe univoche, 

rassicuranti forse, ma falsate. Questo significa perdere un'occasione di accrescimento, dei sensi e 

dell'esperienza. Non dobbiamo aver paura di togliere gli occhiali dell'abitudine o della nostalgia e rileggere il 

territorio per quello che è, con le sue storture, da correggere, e i suoi talenti da esaltare... 

 

Progetto e Piano di lavoro sul sito www.prohairesis.com 

 

Contatti 

Associazione culturale Prohairesis 

Piazza Marghinotti, 1 – 09124 CAGLIARI 

Tel. 070 660836 - Fax 070 660835 

Cell. 329 0137433 

culturaprohairesis@gmail.com 

direzione@leggendometropolitano.com 

ufficiostampa@leggendometropolitano.com 

segreteria@leggendometropolitano.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:culturaprohairesis@gmail.com�
mailto:direzione@leggendometropolitano.com�
mailto:ufficiostampa@leggendometropolitano.com�
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Nel mare ci sono i coccodrilli 

 

Nel mare ci sono i coccodrilli 

Dal best seller di Fabio Geda (Libro dell’anno 2010 di Farheneit) edito da Baldini Castoldi Dalai, uno dei libri 

più commoventi comparsi in Italia negli ultimi anni e già tradotto in 31 paesi. 

 

Lo spettacolo 

C’era (c’è sempre) una volta un bambino. 

Ma se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e nel momento sbagliato, può capitare che, anche se sei un 

bambino alto come una capra e uno dei migliori a giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami con prepotenza la 

tua vita. Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del camion che guidava è andato perduto 

e tu dovresti esserne il risarcimento. Ecco perché quando bussano alla porta corri a nasconderti. Ma ora stai 

diventando troppo grande per la buca che tua madre ha scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice 

che dovete fare un viaggio. Ti accompagna in Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai 

un uomo perbene e poi ti lascia solo. Da questo tragico atto di amore hanno inizio la prematura vita adulta di 

Enaiatollah Akbari e l’incredibile viaggio che lo porterà in Italia passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. 

Un’odissea tragica che lo ha messo in contatto con la miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante 

tutto, non è riuscita a fargli perdere l’ironia né a cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso e il grande 

amore per la vita che porta dentro al cuore. Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e provare ad 

avere e vivere la sua età. E questa è la sua storia. Una riflessione attualissima sulle immigrazioni , dolorose e 

pericolose in tutti i tempi, compreso il presente. Ed una grande lezione sulla speranza e sull’umanità. 

 

Prevendita biglietti spettacolo: 

Costo del biglietto: € 10,00 

Box Office 

v.le Regina Margherita, 43 Cagliari 

tel. 070 657428 

Teatro Civico di Castello 

http://www.sardegnacultura.it/index.html�


via De Candia, Cagliari  

tel. 070 6777660 

 

Consulta la cartolina 

Consulta la cartolina (retro) 

 

Contatti 

sito web: www.cedacsardegna.it - www.prohairesis.com 
 
 

http://www.sardegnacultura.it/documenti/7_91_20110524162631.pdf
http://www.sardegnacultura.it/documenti/7_91_20110524162648.pdf
http://www.cedacsardegna.it/
http://www.prohairesis.com/


Comune di Cagliari 

Leggendo Metropolitano 2011 Le Radici Cartografie del futuro 
 
27 maggio 
 

LEGGENDO METROPOLITANO 
III EDIZIONE 

LE RADICI 
Cartografie del futuro 
Cagliari 2-5 giugno 2011 

Le radici-cartografie del futuro sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, 
che si terrà a Cagliari, al Bastione di Santa Croce dal 2 al 5 giugno 2011, a cura dell’Associazione 
Prohairesis con la direzione artistica di Saverio Gaeta e la collaborazione del CNR e della Facoltà 
di Architettura e Lingue e Letterature straniere dell’Università di Cagliari (e dell’Agenzia 
Regionale del Lavoro). 
La manifestazione è promossa dall’Assessorato allo Spettacolo e Attività Culturali e 
dall'Assessorato al Turismo della Regione Autonoma della Sardegna, dalla Provincia e dal 
Comune di Cagliari, dalla Fondazione Banco di Sardegna, da Enel e dal CEDAC. 

IL TEMA 
Un tema difficile quello delle radici. 
Se fosse una questione di nostalgia, una mozione degli affetti non ci sarebbe discussione. Ma la 
memoria non è la nostalgia individuale, è la radice di tutto e per essa dobbiamo mettere a 
disposizione le nostre fibre umane, con la consapevolezza di ciò che desideriamo che accada e di 
ciò che desideriamo non accada mai più. 
La scelta della memoria costruisce la dimensione del futuro che viviamo 

IL PALINSESTO 
Il palinsesto di questo programma è tutto nell’idea del laboratorio di architettura di Gianni 
Biondillo: una mappa sentimentale di Cagliari, perché la città è un documento sul quale si continua 
a scrivere, giorno dopo giorno, secolo dopo secolo, senza che nulla venga davvero perduto. 
Discutere di radici come andare alla scoperta della propria città, non per mantenerne intatto il mito, 
ma per disvelarne la contemporaneità, la bellezza e la verità. 

I NUMERI 
Sedici incontri, un laboratorio di architettura, due spettacoli, due concerti, un’esposizione di artisti 
colorerà gli spazi del quartiere, per quattro giorni, sul palcoscenico naturale del Castello di 
Cagliari. 

I PROTAGONISTI 
Roberto Alajmo, Saba Anglana, Elio Turno Arthemalle, Senio Giovanni Barbaro Dattena, Fabio 
Barovero, Sergio Benvenuto, Vito Biolchini, Gianni Biondillo,Cinzia Bomoll, Gianfranco 
Bottazzi, Paolo Bruguglia, Loris Campetti, Vinicio Canton, Lia Careddu, Francesca Corrias, Silvie 
Coyaud, Andrea Deffenu, Steve Della Casa, Michele De Mieri, Gianluca Favetto, Giorgio 
Fornoni, Antonio Franchini, Randa Ghazi, Mario Gregu, Sergio Krakowski, Helena Janeczek, 



Davide Longo, Paolo Mauri, Salvatore Mereu, Karim Metref, Antonio Navarra, Piergiorgio 
Odifreddi, Moni Ovadia, Romana Petri, Andrea Possenti, Maria Letizia Pruna, Marco Rovelli, 
Davide Ruffinengo, Roberto Salemi, Igiaba Scego, Antonio Sciotto, Mariangela Sedda, Paula 
Siega, Saverio Simonelli, Gisella Vacca, Alessandro Zaccuri, Alice Zeniter, Marco Zurru. 

 
IL LABORATORIO DI ARCHITETTURA 
30 MAGGIO-3 GIUGNO 2011 
In tutti i sensi. Per una mappa sentimentale di Cagliari, a cura di Gianni Biondillo e la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Cagliari. Bianco, Rosso e Verde, tre percorsi per conoscere la città 
di oggi. Con corsi di formazione. Per gli studenti della Facoltà di architettura, ma non solo. Per le 
modalità di iscrizione www.leggendometropolitano.com 

I 150 ANNI DELLA STORIA D’ITALIA 
Il cinema racconta il lavoro (in collaborazione con l’Agenzia Regionale del Lavoro) 

Radici e migrazioni: il caso Italia dall’Unità a oggi (in collaborazione con il Progetto “Migrazioni” 
del CNR) 

Quattro modi di essere italiani (letture a cura di Lia Careddu, Elio Turno Arthemalle, Gisella 
Vacca e Senio Giovanni Barbaro Dattena di brani di Giacomo Leopardi, Piero Gobetti, Antonio 
Gramsci, Ennio Flaiano) 

 
GLI SPETTACOLI 
31 MAGGIO -1 GIUGNO 2011 
Aspettando leggendo metropolitano 
Teatro Civico di Castello ore 21.30 
Nel mare ci sono i coccodrilli. Storia vera di Enaiatillah Akbari dal libro di Fabio Geda adattato 
dall’autore, con Paolo Briguglia e Roberto Salemi, musiche eseguite dal vivo da Francesco 
Accardo. 
Prevendita 
Box Office viale Regina Margherita 43 -070657428 
Teatro Civico di Castello -070 6777660 

5 GIUGNO 2011 
Scale via santa Croce- ore 21.30 
B.A.U. – Brigata di Armonizzazione Urbana 
Progetto artistico di Theatre en vol and Denis Cabacho, regia Theatre en vol – Michelle Kramers. 

I CONCERTI 
3 GIUGNO 2011 
Scale via santa Croce- ore 23.00 
Magmadogma 
Francesca Corrias and Sunflowers Quartet in concerto featuring Stefano D’Anna 

4 GIUGNO 2011 
Scale via santa Croce- ore 23.30 

http://www.leggendometropolitano.com/


Le radici nei miei passi. 
Jacaré in concerto featuring Sergio Krakowski 

LA MOSTRA 
2-5 GIUGNO 2011 
Via Corte D’appello 
tutti i giorni dalle 16.00 alle 24.00 
Con le mani 
Esposizione d’arte e artigianato del quartiere Castello 
a cura di Tatjana Gox, Gianluca Melis, Marzia Meloni  

Le radici-cartografie del futuro sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, che si terrà a 
Cagliari, al Bastione di Santa Croce dal 2 al 5 giugno 2011, a cura dell’Associazione Prohairesis con la direzione 
artistica di Saverio Gaeta e la collaborazione del CNR e della Facoltà di Architettura e Lingue e Letterature 
straniere dell’Università di Cagliari (e dell’Agenzia Regionale del Lavoro). 

La manifestazione è promossa dall’Assessorato allo Spettacolo e Attività Culturali e dall'Assessorato al Turismo 
della Regione Autonoma della Sardegna, dalla Provincia e dal Comune di Cagliari, dalla Fondazione Banco di 
Sardegna, da Enel e dal CEDAC. 

GIOVEDI’ 2 GIUGNO 

Giovedì 2 Giugno 2011 alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala delle Mura a Cagliari aprirà la rassegna 
l’incontro/dibattito Lavoro memoria e radici, con Andrea Deffenu, Maria Letizia Pruna e Loris Campetti. 
Conduce il dibattito il giornalista Vito Biolchini. L’evento è in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il 
Lavoro dell’Agenzia Regionale del Lavoro. L’attrice Lia Careddu apre il ciclo I quattro modi di essere italiani, 
quattro readings dedicati ai 150 anni della storia d’Italia, interpretando Dei costumi degli italiani di Giacomo 
Leopardi. 

Alle ore 19.00 la prima giornata prosegue al Bastione Santa Croce con la lectio magistralis Tra fede e ragione scelgo 
la ragione di Piergiorgio Odifreddi. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

 
Alle ore 21.30 al Bastione Santa Croce chiude la prima giornata di Leggendo Metropolitano il dibattito Immagini, 
suono, parola: i linguaggi delle radici con il regista Salvatore Mereu, il musicista Fabio Barovero e la scrittrice 
Igiaba Scego. Conduce l’evento Davide Ruffinengo. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

VENERDI’ 3 GIUGNO 

Venerdì 3 Giugno 2011 ad aprire la seconda giornata di Leggendo Metropolitano, alle ore 10.30 in via Santa 
Croce presso la Sala delle Mura, sarà l’incontro Radici e migrazioni: il caso Italia dall’Unità a oggi con Corrado 
Bonifazi, Sergio Benvenuto e Mariangela Sedda. Conduce l’evento il giornalista Vito Biolchini. L’evento è in 
collaborazione con il progetto Migrazioni del CNR.  

L’attore Elio Turno Arthemalle sarà protagonista del ciclo I quattro modi di essere italiani, quattro readings dedicati 
ai 150 anni della storia d’Italia, interpretando Illuminismo di Piero Gobetti.  



Alle ore 17.00 si prosegue sempre nella Sala delle mura con l’incontro/dibattito Con le radici nella natura 
presentato da Silvie Coyaud con Antonio Navarra e Andrea Possenti.  

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 18.30 presso il Chiostro sarà la volta dell’incontro intitolato Le radici davanti, ospiti Gian Luca Favetto 
con Fabio Barovero e Saba Anglana. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 21.30 la serata prosegue al Bastione di Santa Croce con l’incontro I libri che ci hanno 
fatto condotto da Saverio Simonelli e ospiti Romana Petri, Antonio Franchini e Paolo Mauri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Concluderà la seconda giornata di Leggendo Metropolitano alle ore 23.00 nelle Scalette Via 
Santa Croce il concerto Magmadogma di Francesca Corrias e Sunflowers featuring Stefano 
D’Anna. 

SABATO 4 GIUGNO 

 
Sabato 4 Giugno 2011, alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala delle Mura, vedrà protagonisti per la terza 
giornata di Leggendo Metropolitano Marco Rovelli, Marco Zurru e Mario Gregu nel dibattito Si salvi chi può. 
Conduce il dibattito il giornalista Vito Biolchini. L’evento è in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il 
lavoro dell’ Agenzia Regionale del Lavoro. 

L’attrice Gisella Vacca sarà la protagonista del ciclo I quattro modi di essere italiani, quattro readings dedicati ai 150 
anni della storia d’Italia, interpretando Caratteri Italiani di Antonio Gramsci.  

Alle ore 17.00 presso il Chiostro sarà la volta dell’incontro intitolato Un tempo eravamo Leopardi con il giornalista 
Alessandro Zaccuri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

 

Alle ore 18.00 si prosegue nella Sala delle Mura con l’incontro Io sono gli uomini che incontro con Giorgio 
Fornoni intervistato da Gian Luca Favetto.  

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 19.30 la serata continua al Bastione di Santa Croce con l’incontro Lo straniero che è in 
te condotto da Gianni Biondillo e ospiti Alice Zeniter, Saba Anglana e Karim Metref. 

Alle ore 21.30 sempre al Bastione di Santa Croce sarà la volta dell’incontro Le radici nella 
lingua condotto da Michele De Mieri e ospiti Randa Ghazi, Helena Janeczek e Paula Siega. 

Introduce Anna Paola Ricci. 



Concluderà la terza giornata di Leggendo Metropolitano alle ore 23.30 nelle Scalette Via Santa 
Croce il concerto Le radici nei miei passi dei Jakaré featuring Sergio Krakowski. 

DOMENICA 5 GIUGNO  

Domenica 5 Giugno 2011, quarta e ultima giornata, sarà aperta alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala 
delle Mura dall’incontro Lo sguardo di Ulisse con Gianfranco Bottazzi e Antonio Sciotto. L’evento è in 
collaborazione con il progetto Il cinema racconta il lavoro dell’ Agenzia Regionale del Lavoro. 

L’attore Senio Giovanni Barbaro Dattena sarà il protagonista dell’ultimo dei quattro readings del ciclo I quattro 
modi di essere italiani dedicati ai 150 anni della storia d’Italia, interpretando Diario Notturno di Ennio Flaiano.  

Alle ore 17.00 presso il Chiostro sarà la volta dell’incontro intitolato Terra territorio e scrittura condotto da Saverio 
Simonelli e ospiti Davide Longo e Roberto Alajmo. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 18.30 si prosegue sempre nel Chiostro con l’incontro Le occasioni del cinema. Lo sguardo sulle radici 
condotto dal giornalista e critico cinematografico Gian Luca Favetto e ospiti Steve Della Casa, Vinicio Canton e 
Cinzia Bomoll.  

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 20.00 la serata continua al Bastione di Santa Croce con l’incontro Il libro e il viaggio 
con Moni Ovadia intervistato dal giornalista Michele De Mieri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Concluderà la quarta e ultima giornata di Leggendo Metropolitano Radici-cartografie del futuro 
alle ore 21.30 nelle Scalette Via Santa Croce lo spettacolo B.A.U. Brigata di Armonizzazione 
Urbana, un progetto artistico di Theatre en Vol e Danis Cabacho, regia di Theatre en Vol e 
Michelle Cramers. 



 
 

III Edizione del Festival Leggendo Metropolitano 

Giovedì 19 Maggio 2011 08:48 

 
 
 
Dal 2 al 5 giugno prossimo si terrà a Cagliari presso il Bastione Santa Croce la III Edizione del Festival Leggendo 
Metropolitano. 
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, diventeranno protagonisti di 
una festa, una festa dell'identità, quell'identità che, per citare Claudio Magris, non è un rigido dato immutabile, ma 
è fluida, un processo sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che 
lascia la casa dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un 
incessante spaesamento e rientro. 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle radici, a 
partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e che un albero 
cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un fatto forse meno 
importante rispetto all'incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l'anima, 
e conoscerla e meritarsela. 
Fra i protagonisti: Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego, Roberto Alajmo e molti altri. 
Per info : www.prohairesis.com - Anche per gli spettacoli teatrali in anteprima (31 maggio - 1 giugno)e laboratorio 
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Facoltà di Lingue e Letterature Straniere 

Proposta di tirocinio 

 
Categoria: News [News] 
Associazione Culturale Prohairesis "III° edizione di LEGGENDO METROPOLITANO" 
 

Rivolto agli studenti dei tre corsi di laurea triennale e specialistica/magistrale (in via di approvazione per Lingue e 
Comunicazione e Lingue per la Mediazione Linguistica) 

L’Associazione Culturale Prohairesis propone il tirocinio in occasione del festival LEGGENDO METROPOLITANO che si svolgerà 
a Cagliari dal 3 al 5 giugno 2011. 

Sede dell’attività:Piazza Marghinotti 1, 09124 Cagliari. 

Referente:Dott. Saverio Gaeta 

E-mail: prohairesis@hotmail.it  

Modalità: Gli studenti che usufruiranno di detto tirocinio svolgeranno molteplici ruoli all’interno dell’organizzazione del festival: 

 PERCORSO A: traduzione e impaginazione delle brochure di comunicazione dell’evento in inglese - MASSIMO 4 
STUDENTI – 1CFU. 

 PERCORSO B: mediazione linguistica per gli ospiti internazionali (inglese, francese, spagnolo) – MASSIMO 6 
STUDENTI – 1CFU. 

 Servizio d’informazione sull’evento. 
 Lo studente può scegliere se fare entrambi i percorsi (2CFU) o solo uno dei due. 
 I tirocinanti interessati al PERCORSO A dovranno rendersi disponibili il prima possibile. 

Tutti gli studenti partecipanti dovranno dare la loro disponibilità dal 31 maggio al 5 giugno 2011. 
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La Nuova 
 
CAGLIARI. Il matematico Piergiorgio Odifreddi a disquisire di fede e ragione, e per spiegare perché 
propenda fortemente per la seconda. E poi Moni Ovadia intervistato da Michele De Mieri per un faccia a 
faccia sul rapporto tra viaggio e libri o Silvie Coyaud con Antonio Navarra e Andrea Possenti per una 
chiacchierata sul rapporto tra radici, leggi culturali e natura. La terza edizione di «Leggendo metropolitano», 
il festival curato dall'associazione Prohairesis che dal 2 al 5 giugno riproporrà nel quartiere storico di 
Castello la fortunata formula incontri/spettacoli/installazioni/laboratori con artisti, scrittori e filosofi, punta su 
tre nomi di sicuro impatto per confermare i grandi numeri realizzati nelle precedenti edizioni. Ad arricchire il 
programma, altri grandi nomi del panorama sardo, dal regista Salvatore Mereu al giornalista e autore 
teatrale Vito Biolchini, dal costituzionalista Andrea Deffenu agli attori/autori Lia Careddu, Elio Turno 
Arthemalle, Gisella Vacca e Senio Dattena passando per lo scrittore Mario Gregu e la ricercatrice Lilli 
Pruna. Terza edizione dedicata al tema delle radici, leitmotiv che richiama il Claudio Magris dell'identità 
come «processo fluido e in divenire». «Radici che guardano al futuro - spiega il direttore artistico Saverio 
Gaeta - perché, come da metafora arborea, non vanno solo in profondità, ma cercano nuovi spazi 
proiettandosi perfino verso il cielo». I numeri: sedici incontri, due spettacoli e due concerti, oltre ad un 
laboratorio di architettura e decine di installazioni permanenti che trasformeranno Castello in un 
palcoscenico naturale dedicato alla cultura. Tra i percorsi più interessanti dell'edizione 2011, quelli dedicati 
all' «Essere italiani», nell'anno del centocinquantenario dell'Unità, con letture di Gramsci, Gobetti, Leopardi, 
Flaiano e altrettanti incontri. «Festeggiamo questa ricorrenza parlando di Costituzione- aggiunge Gaeta - 
anche perché siamo stanchi dei continui attacchi cui viene sottoposta la Carta. E ne parleremo partendo 
dall'articolo 1, che individua nel lavoro il valore fondante della nostra nazione». Naturale, con tali premesse, 
la collaborazione con l'Agenzia regionale per il lavoro che curerà la proiezione e i dibattiti delle opere 
vincitrici del concorso «Il cinema racconta il lavoro», bandito dall'ente regionale a partire dal 2008. Di 
grande interesse anche le collaborazioni con il Cnr, per un focus su «Radici e migrazioni: il caso Italia 
dall'Unità a oggi» e con le facoltà di Architettura e Lingue dell'Università di Cagliari. Ne discuteranno il 
dirigente del Centro nazionale ricerche Corrado Bonifazi insieme allo psicologo sociale Sergio Benvenuto e 
alla saggista Mariangela Sedda. Non mancano gli spettacoli e i concerti. Si parte con un'anteprima: il 31 
maggio e il primo giugno alle 21,30 al teatro Civico, con lo spettacolo «Nel mare ci sono i coccodrilli. Storia 
vera di Enaiatollah Akbari», tratto dal libro di Fabio Geda. Sul palco, Paolo Briguglia e Roberto Salemi. Il 5 
giugno, in via Santa Croce sempre alle 21,30, Theatre en vol e Denis Cabacho presentano «B.A.U. - 
Brigata di armonizzazione urbana». Infine i concerti in via Santa Croce: il 3 giugno alle 23 con Francesca 
Corrias e Sunflowers quartet e l'indomani, alle 23,30, con i Jacaré featuring Sergio Krakowski. Il 
programma completo può essere consultato sul sito www.prohairesis.com 
26 maggio  2011 
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Diario 24 Notizie 
Nel mare ci sono i 
coccodrilli 

 Teatro - Teatro 
Scritto da Margherita Sanna  
Venerdì 03 Giugno 2011 14:42  

La storia vera di Enaiatollah Akbari, romanzata nel best seller di Fabio Geda, “Nel 
mare ci sono i coccodrilli”, è una pagina di cronaca che conosciamo molto bene e allo stesso tempo molto 
male. È la storia di un migrante che lotta per scappare dal suo Paese, l'Afghanistan. Un Paese in mano ai 
talebani, ostile agli hazara come Enaiatollah.  

Hazara come il coprotagonista di un altro best seller molto famoso “Il cacciatore di aquiloni”. Ma questa 
storia è diversa.Enaiatollah Akbari, ha dieci anni quando viene abbandonato dalla madre in Pakistan per 
proteggerlo dai talebani. Suo padre è morto nel tentativo di guidare un camion talebano, e ora è la sua vita 
che vogliono. Così la madre lo lascia in samawat pachistano, una specie di hotel “ma non assomiglia 
nemmeno un po' agli hotel che voi avete in mente”, gli fa promettere 3 cose (Non usare mai droghe. Non 
usare mai armi. Non rubare), e sparisce nella notte. Khoda negahdar, addio, ed Enaiatollah si troverà di 
colpo a cercare di sopravvivere. La sua odissea, tra Pakistan, Iran, Turchia, Grecia, e infine Italia, viene 
lasciata, nella sua resa teatrale alla voce di Paolo Briguglia, attore palermitano dalla bravura ormai 
consolidata, vincitore di premi come “Il globo d'Oro”, miglior attore esordiente (2003, El Alamein), “Premio 
35 mm”, attore rivelazione (2006, Terra). Prodotto da Bam Teatro in collaborazione con Palermo Teatro 
Festival, che annovera, tra gli altri, spettacoli con attori di gran successo come Claudio Gioè ed Elio 
Germano, lo spettacolo ha riscosso grande consenso ovunque sia stato rappresentato.  

Volto pulito e dall'aria innocente, occhi grandi, sguardo triste, Briguglia sul palco è Enaiatollah Akbari, 
accanto a lui Roberto Salemi, è Sufi, Kaka Rahim, osta sahib, Payam, spalla e voce spesso in controluce, e 
infine Francesco Accardo, che accompagna con la sua musica l'intera narrazione. Una versione ridotta 
dello spettacolo andato in scena a Palermo, niente schermi con diapositive, solo il nudo palco, e l'impatto di 
una storia che non ha bisogno di orpelli per colpire.Libro dell'anno 2010 di Farheneit, finalista al Premio 
Strega 2011, Nel mare ci sono i coccodrilli, parla al pubblico nel linguaggio semplice e diretto di un 
bambino, raccontando la storia difficile, dura, e cruenta dell'immigrazione clandestina. 

Stipato in un sottofondo di un camion, oppure naufrago in mare, pestato dai poliziotti, muratore in nero 
senza diritto a fermarsi, nemmeno quando una pietra gli cade sul piede tagliandolo a tal punto che si vede 
l'osso, Paolo Briguglia racconta tutto questo con passione e calore attraverso una resa teatrale che è più 
narrazione che teatro, è più insegnamento che evasione. 

Applausi ed emozione del pubblico hanno concluso la serata, che ha inaugurato l'apertura del festival 
Leggendo Metropolitano. Inizio di successo per il festival, che ha registrato un ottimo consenso di pubblico. 
Lo spettacolo, la cui ultima replica è andata in scena il 1 giugno al teatro Civico di Castello, è solo il primo 
di tanti eventi che fino al 5 giugno animeranno la città di Cagliari. 

Margherita Sanna 
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Leggendo Metropolitano dal 2 al 5 Giugno a 
Cagliari 

 Cultura e spettacolo - Cultura e spettacolo 
Scritto da Margherita Sanna  
Giovedì 26 Maggio 2011 15:16  

Sullo sfondo di un'assolata terrazza del caffé Libarium a Cagliari, si è svolta ieri la 
Conferenza stampa per la presentazione del festival Leggendo Metropolitano. “Spesso si dice che in 
Sardegna non si collabora. E io in tutti questi anni, invece, ho sempre pensato il contrario. In Sardegna si 
collabora molto, ma quando dietro c'è un'idea”. Ha iniziato così Saverio Gaeta, presidente dell'associazione 
culturale “Prohairesis”, che dal 2009 organizza a Cagliari il Festival Leggendo Metropolitano. Tema 
principale di questa terza edizione: Le radici – cartografie del futuro. “Le radici sono al futuro, perché le 
radici non vanno solo in profondità, quindi nel presente e passato. Le radici vanno in orizzontale, cercano 
l'humus, il rio, l'acqua, la sopravvivenza. Le radici vanno in cielo. Radici che rappresentano sempre di più il 
nostro futuro. Se non parliamo lealmente di radici al futuro, non stiamo parlando di radici”. Stessa 
declinazione dell'anno scorso: le radici nella lingua, come territorio, in cielo, altrove, e versus identità. “È 
facile dire radici, ed è facile dire identità. Io ho paura di usare la parola identità senza una giusta analisi 
ontologica ed epistemologica”. Aggiunge Saverio Gaeta, ben conscio della complessità degli argomenti su 
cui si aprirà il dibattito dal 2 al 5 Giugno nella zona di Castello. Pulman con raddoppiata frequenza per 
l'occasione (linea 7), in modo che i cagliaritani possano spostarsi agevolmente dal centro alla zona di 
Castello, avida di parcheggi per automobili. Grazie all'ormai consolidata collaborazione con il Ctm che ha 
sostenuto Prohairesis fin dagli esordi. Ieri mattina presente anche Stefania D'Arista, responsabile relazioni 
esterne Ctm Cagliari, che ha spiegato come l'azienda trasporti per l'occasione metterà a disposizione un 
servizio di bookcrossing all'interno dei mezzi, con i libri del concorso ctm “Parole in corsa” passate edizioni 
(l'attuale bando scade a settembre 2011). Ma quest'anno di collaborazioni (e non a caso la conferenza 
stampa è stata aperta su questo tema) ce ne sono diverse: Facoltà di Architettura e quella di Lingue e 
letterature straniere dell'Università di Cagliari. La prima, già presente nella scorsa edizione del festival, terrà 
un Laboratorio di Architettura, a cura di Gianni Biondillo, architetto e scrittore milanese, inserito nel progetto 
“Creative City” della professoressa Cesarina Siddi. “È un progetto che lavora sulla città considerandola 
un'esperienza emozionale complessa, nella quale la componente collettiva, quindi della cittadinanza, 
diventa elemento fondamentale per pensare spazi di qualità e architettura di qualità.- dice la docente della 
facoltà di Architettura nostrana - L'architettura vista come progetto di relazione tra l'uomo e lo spazio che lo 
circonda. L'uomo che diventa centrale con le sue emozioni e le sue sensazioni. Questo progetto cerca di 
coinvolgere l'uomo come primo soggetto, come cittadino, come primo fruitore dell'architettura. Noi 
cerchiamo di creare occasioni per lavorare sullo spazio pubblico che è il primo luogo di appartenenza del 
cittadino alla sua città, per far sì che risponda alle sue esigenze manifestate attraverso le emozioni”. 30 
saranno i partecipanti, studenti ma non solo, 8/10 non saranno universitari. Gireranno per la città seguendo 
tre percorsi: Verde (i polmoni verdi da San Michele a Sant'Elia); Bianco (dai palazzi di Mulinu Becciu a 
quelli di Sant'Elia); Rosso (da Pirri a Giorgino, da Castello a La Marina, in un viaggio di altri tempi).  

Collaborazione che coinvolge gli studenti anche quella con la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, che 
si sono occupati della redazione di brochure in lingua inglese e avranno il ruolo di mediatori linguistici con 
gli ospiti internazionali.  

Novità assoluta del festival saranno le mattine. Quest'anno “Leggendo Metropolitano” organizzerà degli 
incontri anche di mattina. Tre incontri in collaborazione con l'Agenzia Regionale del Lavoro, per riflettere 
sull'articolo uno della costituzione (“L'Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro”), attraverso il 
cinema. Qual è la situazione lavorativa oggi per immigrati e non? Lo sapremo il 2, 4 e 5 giugno, presso la 
Sala delle Mura, alle 10.30. 
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E dal pomeriggio incontri con ospiti italiani e internazionali. Alcuni nomi: Moni Ovadia; Randa Ghazi, 
Helena Janeczek; Giorgio Ficara; Piergiorgio Odifreddi; Igiaba Scego. 

E poi il teatro con lo spettacolo riadattato dal best seller “Nel mare ci sono i coccodrilli” di Fabio Geda, in 
scena il 31 maggio e 1 giugno al Teatro Civico di Castello, alle 21.30; e “B. A. U. Brigata di Armonizzazione 
Urbana”, spettacolo sulle percussioni urbane che andrà in scena presso le Scale di Via Santa Croce, 
domenica 5 Giugno alle 21.30. Due concerti musicali: il primo, Magmadogma, sempre sulle Scale di Via 
Santa Croce, venerdì 3 giugno; il secondo, medesima location, Le radici nei miei passi, dei Jacaré e Sergio 
Krakowski. 

Una mostra, dal titolo “Con le mani” d'arte sarà allestita in Via Corte d'Appello, curata da Tatjana Gox, 
Marzia Meloni e Gianluca Melis, vedrà la partecipazione attiva di numerosi artisti di Castello, ben lieti di 
presentare la loro opera nell'ambito di questa iniziativa. 

Insomma un calendario di eventi ricco e variegato, che, si spera, coinvolga giovani e meno giovani. 

Margherita Sanna 
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III Edizione del Festival Leggendo Metropolitano a 
Cagliari 
dal 2 al 5 giugno 2011/Cagliari » Quartiere Castello  

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità. 
 
 
 
 
Quell’identità che, per citare Claudio Magris, “non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo 
sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa 
dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante 
spaesamento e rientro”. 

Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle 
radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e 
che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un 
fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo 
caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela. 

Fra i protagonisti: Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego, Roberto Alajmo e molti altri. 

Per info su spettacoli teatrali e laboratori visita il sito di Prohairesis 
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"Nel mare ci sono i coccodrilli" - Festival Leggendo 
Metropolitano 
dal 31 maggio all'1 giugno 2011/Cagliari » Teatro Civico in Castello  

Storia vera di Enaiatollah Akbari di Fabio Geda, con Paolo Briguglia e Roberto Salemi 
di Associazione Culturale Phohairesis - Reporter: Associazione Culturale Phohairesis 
 
Dal best seller di Fabio Geda (Libro dell’anno 2010 di Farheneit) edito da Baldini Castoldi Dalai, uno dei libri 
più commoventi comparsi in Italia negli ultimi anni e già tradotto in 31 paesi. 

LO SPETTACOLO 
C’era (c’è sempre) una volta un bambino. 
Ma se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e nel momento sbagliato, può capitare che, anche se sei un 
bambino alto come una capra e uno dei migliori a giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami con prepotenza la 
tua vita. Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del camion che guidava è andato 
perduto e tu dovresti esserne il risarcimento. 
 
Ecco perché quando bussano alla porta corri a nasconderti. Ma ora stai diventando troppo grande per la 
buca che tua madre ha scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete fare un viaggio. Ti 
accompagna in Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai un uomo perbene e poi ti 
lascia solo. Da questo tragico atto di amore hanno inizio la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e 
l’incredibile viaggio che lo porterà in Italia passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. 
 
Un’odissea tragica che lo ha messo in contatto con la miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante 
tutto, non è riuscita a fargli perdere l’ironia né a cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso e il grande 
amore per la vita che porta dentro al cuore. Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e provare 
ad avere e vivere la sua età.  
 
E questa è la sua storia. Una riflessione attualissima sulle immigrazioni , dolorose e pericolose in tutti i 
tempi, compreso il presente. Ed una grande lezione sulla speranza e sull’umanità. 
 
 
 
Prevendita biglietti spettacolo: 
Costo del biglietto: € 10,00 
Box Office – v.le Regina Margherita, 43 Cagliari – tel. 070 657428 
Teatro Civico di Castello - via De Candia, Cagliari – tel. 070 6777660 
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Moni Ovadia: "La cultura più forte è quella più aperta 
al diverso. Israele apra la gabbia di Gaza" 
di Claudia Mura 
 
 
Intellettuale cosmopolita e quindi prezioso osservatore della realtà italiana spesso troppo china sul 
proprio ombelico, Moni Ovadia rappresenta una voce indipendente e preziosa proprio per il suo 
sguardo di viaggiatore del mondo, di quello interiore e di quello calpestabile. Ovadia, attore teatrale, 
drammaturgo, scrittore, compositore e cantante, sarà a Cagliari il 5 giugno per la rassegna Leggendo 
Metropolitano quest’anno dedicata alle Radici, intese come, cartografie del futuro. Il titolo del suo 
intervento si addice molto a un uomo che ha spesso in mano la valigia e la penna: “Il Libro e il 
Viaggio”, e una rassegna che ha per tema il rapporto fra identità e memoria con uno sguardo al 
domani, sembra proprio nelle sue corde. Ma l'occasione è preziosa anche per parlare di Medio Oriente 
e di quella guerrra fra israeliani e palestinesi che sembra non avere fine. 
Lei fa parte di una civiltà di diaspora che ha molto da insegnare quanto a cura delle radici 
e della memoria, ma che conosce anche quale sofferenza possa esserci nel sentirsi 
stranieri. Come coniugare il binomio identità-memoria col saluto a chi viene da fuori? 
“Intanto noi dobbiamo ricordare che esiste una radice dell’universalità umana che è nell’esilio. Noi tutti 
dobbiamo imparare che la terra non ci appartiene ma la attraversiamo e ne siamo ospiti per lasciarla 
al futuro. Non essendone i proprietari dobbiamo sapere coniugare la radice particolare con quella 
universale, se non sappiamo farlo viene fuori che questa radice è fonte di discriminazione, 
respingimento, rifiuto e, al limite, di violenza. Dobbiamo capire che abbiamo molteplici identità e 
siamo fondati da molteplici radici: una di queste radici è il viaggio.” 
Questo è il tema del suo prossimo intervento. 
“La storia dell’umanità è una storia di migrazione perché se non avessimo viaggiato, saremmo ancora 
degli scimmioni nel centro dell’Africa, la nostra radice sarebbe avvitata su se stessa e sterile. Le nostre 
basi culturali invece danno frutto quando sono alimentate dal confronto, e una radice è tanto più forte 
quanto è più capace di confrontarsi. Il tutto con la consapevolezza che c’è una radice comune a 
ognuno che è quella dell’universalità umana. Solo dove convivono questi due elementi, il viaggio e il 
senso dell’universalità umana, si fertilizza la vita, l’amicizia, la fratellanza e la giustizia. Dove le radici 
confliggono c’è la guerra e c’è la morte. E dove le radici si mantengono estranee non c’è nemmeno il 
commercio, manca quindi pure quell’elemento che caratterizza l’uomo economicamente. Nel primo 
libro di greco dal quale ho studiato, gli antichi greci - considerati i padri della cultura occidentale - 
vengono descritti così: viaggiarono molto, diedero e presero, impararono e insegnarono.” 
Invece oggi emerge come gli occidentali - che se hanno un primato sugli altri popoli è 
proprio quello del viaggio - siano i più chiusi ai movimenti migratori e che li temano come 
una minaccia al proprio benessere e alla propria cultura. 
“Non confonda il viaggio col turismo. Il turismo è la metastasi del viaggio, è la sua forma 
cancerogena, con tutto il rispetto per i tour operator. Io parlo da un punto di vista culturale. Il 
viaggiatore va per conoscere, per essere sorpreso, destabilizzato e per rimettersi in questione. Il 
turista no, va per ritrovare la cartolina che ha visto sul depliant.” 
Quindi il nostro viaggiare è un puro fare chilometri senza apertura all’altro. 
“Oggi non si può neanche più viaggiare. Oggi se lei vuole andare a cercare la spiritualità dell’Himalaya, 
l’Everest lo trova pieno di spazzatura delle spedizioni, trova i barattoli di Nutella. È finita, oggi si può 
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viaggiare solo nell’interiorità, si può viaggiare culturalmente. Perché l’occidente, scegliendo la logica 
del danaro, del potere, della protervia ha trasformato il viaggio in un commercio. Ci sono ancora pochi 
viaggiatori, ma si viaggia negli interstizi, nelle periferie, presto finirà tutto e resterà solo il turismo. Il 
senso del viaggio è quello dell’incontro con l’altro, ma l’occidentale non incontra l’altro, lo omologa a 
se stesso.” 
Il globale ha fagocitato il locale? 
“L’Occidente oggi è diviso fra l’isteria di una piccola radice e l’omologazione che ha causato. 
Prendiamo un fenomeno culturale, senza esprimere un giudizio politico, come quello della Lega: i 
leghisti rivendicano la chiusura, la diversificazione, il respingimento. Ma non si rendono conto che 
questo effetto lo abbiamo prodotto noi? L’omologazione del mondo l’abbiamo prodotta noi, non sono 
mica stati quelli che oggi arrivano coi barconi. Siamo andati noi in tutto il mondo con la pretesa di 
evangelizzare, a dire che eravamo superiori, che avevamo la verità. Chi è andato con la protervia di 
redimere e invece ha portato lo sterminio? Chi è andato a distruggere intere civiltà precolombiane o 
africane? Chi ha ucciso i 15 milioni di nativi statunitensi? Lei sa quanti morti ha fatto Leopoldo II del 
Belgio nel solo Congo belga? 10 Milioni di morti, il buon occidentale del messaggio evangelico ha 
questo primato oltre a quello dia vere fatto uno zoo in cui ha messo dentro gli africani. Chi ha negato 
l’esistenza della loro anima? Lo abbiamo fatto noi, siamo stati i peggiori. Il peggior crimine della storia 
dell’umanità non è la Shoa, che pure è stata terribile per la sua radicalità, ma per vastità il più grande 
crimine è stato il colonialismo.” 
Certo che detto da lei, che fa parte del popolo colpito dalla “Soluzione finale”, fa molta 
impressione. 
“E del resto anche quello compiuto contro gli ebrei è stato un crimine che l’Europa ha compiuto contro 
se stessa. Perché la radice culturale dell’Europa è quella ebraica. Da dove viene il cristianesimo se non 
dall’ebraismo. Ci sono voluti 2mila anni perché si ammettesse che Gesù è ebreo e lo è per sempre. Ma 
perché non si sapeva anche prima? Di quale dio parlava Gesù se non quello della Torah, non c’è mica 
un dio buon e uno cattivo. E oggi ce la prendiamo pure coi cinesi, ma siamo stati noi a dirgli quanto 
era bello il capitalismo. Sia bene inteso, la Cina è un paese con un governo che pratica politiche 
repressive spaventose, ma noi andiamo a dare lezioni ai cinesi? Ma con che arroganza?” 
Veniamo ai mali più tipicamente italiani. Siamo al compimento di quasi un ventennio di 
berlusconismo inteso come dominio delle istituzioni ma anche sociale. Dopo l’esito di 
queste amministrative, possiamo dirci di fronte a un cambiamento culturale, oltre che 
politico? 
“Secondo me no. Politicamente forse, ma culturalmente dobbiamo prima fare un duro lavoro. È un 
grande momento per il nostro paese perché la madre di tutte le battaglie è quella culturale. Ma se 
l’intero Paese, compresa quella destra più civile che si è affrancata dal premier, non farà un lavoro di 
bonifica dalla sottocultura berlusconiana, non ne usciremo. La battaglia va fatta nelle tv pubblica e 
private, nella scuola, per l’educazione e la formazione dei cittadini. Se noi non provvederemo ad 
abbandonare la cultura della furbizia, il Paese finirà alla catastrofe e ribadisco che abbiamo bisogno 
anche di una destra democratica, civile ed europea che ancora non abbiamo.“ 
A Milano ha vinto Pisapia nonostante la questione della moschea e il pericolo 
dell’islamizzazione paventato dalla destra. Che lei sappia la comunità ebraica è in 
apprensione? 
“Non frequento la comunità ebraica milanese se non molto perifericamente. Sono un totale outsider e 
come ebreo rappresento solo me stesso. La presa di distanza è stata necessaria anche per la mia 
posizione sulla questione mediorientale. Direi però che tendenzialmente la comunità ebraica non 
guardi con diffidenza al fatto che un’altra religione, quella islamica in questo caso, abbia i suoi spazi. 
Certo ci sono anche quelli di destra ma, come minoranza, gli ebrei sono per la libertà di accesso al 



culto. I problemi sono tutti legati alla questione israeliana, perché altrimenti non c’è nessun tipo di 
prevenzione.” 
A proposito di Medio Oriente, cosa pensa della proposta di Obama di riavviare i processi di 
pace con l’ipotesi di fare rientrare Israele nei confini precedenti la guerra del 1967? 
“È una proposta che hanno fatto in molti ed la pace più realistica possibile. Con scambi di terre uno a 
uno dove ci sono i confini più delicati e Gerusalemme capitale dei due stati: Israele e Palestina. È il 
minimo che si possa fare ed è ciò che rappresenta la legalità internazionale: ci sono due risoluzioni 
dell’Onu approvate dal Consiglio di sicurezza all’unanimità che si chiamano 338 e 242. I governi 
israeliani sono in evidente violazione della legalità internazionale e l’argomento della sicurezza, che 
pure è una questione seria, non può essere trasformato in una pistola puntata alla tempia dei 
palestinesi." 
 
Il primo ministro Netanyahu ha però rifiutato l'ipotesi. 
"Israele ha una classe politica più mediocre persino di quella italiana. Gli israeliani dicono 
unilateralmente: ‘Siccome c’è la questione della sicurezza, decidiamo noi dove stanno i confini’. Ma c’è 
una legalità internazionale che va rispettata. Israele è nata su una risoluzione dell’Onu, la 181. Può 
Israele, nata grazie all’Onu, universalmente accettata da tutti i paesi, non rispettarne la legalità? Le 
condizioni in cui vivono i palestinesi sarebbero intuibili dalla sola evoluzione delle cartine geografiche: 
colonizzazioni, territori occupati direttamente dall’autorità militare israeliana, strade che i palestinesi 
non possono percorrere, check point rigidi o morbidi e muro, si tratta di una prigione a cielo aperto. 
Gaza era una gabbia finché gli egiziani non hanno aperto in confini. Finché gli israeliani non 
riconosceranno l’umanità dei loro vicini palestinesi, questa guerra non avrà fine.” 
03 giugno 2011 
 
 
 
 



Tiscali  
 

Da Ovadia a Odifreddi: con "Leggendo metropolitano" 
a Cagliari si parla di radici e memorie guardando al 
futuro 
 
 
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, e la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, saranno 
protagoniste di una festa dell’identità e della memoria ma con lo sguardo rivolto al futuro. 
Un’occasione per parlare delle nostre radici e dei progetti con ospiti come Moni Ovadia, Piergiorgio 
Odifreddi, Igiaba Scego, Roberto Alajmo e molti altri. 
Le radici-cartografie del futuro sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, che si 
terrà al Bastione di Santa Croce a cura dell’Associazione Prohairesis con la direzione artistica di Saverio 
Gaeta, la collaborazione del CNR, della Facoltà di Architettura e Lingue e Letterature straniere 
dell’Università di Cagliari, e dell’Agenzia Regionale del Lavoro. 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici e filosofi si confronteranno sul tema dell’identità 
culturale a partire dalle parole del Vangelo di Matteo (un albero buono si riconosce dai frutti e che un 
albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un fatto 
forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. 
Sedici gli appuntamenti fra i quali un laboratorio di architettura, due spettacoli, due concerti e 
un’esposizione di artisti che colorerà gli spazi del quartiere, per quattro giorni, sul palcoscenico 
naturale del Castello di Cagliari con la consapevolezza che la scelta della memoria costruisce la 
dimensione del futuro che viviamo. 
La manifestazione è promossa dall’Assessorato allo Spettacolo e Attività Culturali e 
dall'Assessorato al Turismo della Regione Autonoma della Sardegna, dalla Provincia e dal Comune di 
Cagliari, dalla Fondazione Banco di Sardegna, da Enel e dal Cedac. 
25 maggio 2011 

http://www.prohairesis.com/


Tentazioni della penna 
 
LEGGENDO METROPOLITANO AL BASTIONE DI 
CAGLIARI  
 

Sabato 21 Maggio 2011 14:59  
Visite: 113  

 
dal 2 al 5 giugno prossimo si terrà a Cagliari presso il Bastione Santa Croce la III Edizione del Festival 
Leggendo Metropolitano. Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di 
Cagliari, diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità. 

Quell’identità che, per citare Claudio Magris, “non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un 
processo sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio 
che lascia la casa dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si 
rinnova, in un incessante spaesamento e rientro”. Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, 
filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo 
(che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare 
frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un fatto forse meno importante 
rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne 
l’anima, e conoscerla e meritarsela. Fra i protagonisti: Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba 
Scego, Roberto Alajmo e molti altri. 

http://www.tentazionidellapenna.com/giornaleonline/index.php?option=com_content&view=article&id=983:leggendo-metropolitano-al-bastione-di-cagliari&catid=39:eventi-e-manifestazioni&Itemid=109
http://www.tentazionidellapenna.com/giornaleonline/index.php?option=com_content&view=article&id=983:leggendo-metropolitano-al-bastione-di-cagliari&catid=39:eventi-e-manifestazioni&Itemid=109


Intervistando WebTV 

 
LEGGENDO METROPOLITANO 
III EDIZIONE 

LE RADICI 

Cagliari 2-5 giugno 2011 
 
 
La terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con la direzione 
artistica di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici.  
 
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, diventeranno 
protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio Magris, “non è un 
rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana 
dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col 
sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante spaesamento e rientro”. 
 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle 
radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e 
che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un 
fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo 
caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela.  
 
Fra i protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti altri. 
 
Tutto questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia, compresa quella che nasce dalla malinconia 
di chi è strappato alle proprie radici e che diviene forza, cultura, risata liberatoria.  
 
Quell’ironia che gioca con tutto e tutti per prevenire la violenza, il dominio, l’arroganza. 



Spettacolo Sardegna 
 
14/5/2011 - 5/6/2011  

Leggendo Metropolitano 

terza edizione  
La terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con 
la direzione artistica di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici.  
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare 
Claudio Magris, “non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, 
in cui continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei 
genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un 
incessante spaesamento e rientro”. 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno 
sul tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono 
si riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le 
radici culturali e religiose come un fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A 
partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e 
meritarsela.  
Fra i protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti 
altri. 
Tutto questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia, compresa quella che nasce dalla 
malinconia di chi è strappato alle proprie radici e che diviene forza, cultura, risata liberatoria.  
Quell’ironia che gioca con tutto e tutti per prevenire la violenza, il dominio, l’arroganza.  



Hei Sardegna 

Autore: Cereal  
Inizio : 02 Giugno 2011 ore: 00:06  
Fine : 05 Giugno 2011 ore: 23:06  
Citta' dell'evento: CAGLIARI , quartiere Castello di Cagliari 

La terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con la 
direzione artistica di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici.  
 
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio 
Magris, "non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui 
continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci 
si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante 
spaesamento e rientro".  
 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul 
tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si 
riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici 
culturali e religiose come un fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire 
dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela.  
 
Fra i protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti altri. 
Tutto questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia, compresa quella che nasce dalla 
malinconia di chi è strappato alle proprie radici e che diviene forza, cultura, risata liberatoria. 
Quell’ironia che gioca con tutto e tutti per prevenire la violenza, il dominio, l’arroganza. 

http://ei-sardegna.net/users/10
http://ei-sardegna.net/events/12##


Sardegna da Esplorare 
 
 
III Edizione del Festival Leggendo Metropolitano a 
Cagliari – dal 2 al 5 giugno 2011 
Posted on May 20, 2011 by admin 

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità. 

http://www.sardegnadaesplorare.com/blog/?p=4336
http://www.sardegnadaesplorare.com/blog/?author=1


Kata Web 
 
martedì, 31 maggio 2011 

Eventi a Cagliari: terza edizione di Leggendo Metropolitano 

Le radici-cartografie del futuro sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, che si 
terrà a Cagliari, al Bastione di Santa Croce dal 2 al 5 giugno 2011, a cura dell’Associazione 
Prohairesis con la direzione artistica di Saverio Gaeta e la collaborazione del CNR e della Facoltà 
di Architettura e Lingue e Letterature straniere dell’Università di Cagliari (e dell’Agenzia 
Regionale del Lavoro). 
La manifestazione è promossa dall’Assessorato allo Spettacolo e Attività Culturali e 
dall’Assessorato al Turismo della Regione Autonoma della Sardegna, dalla Provincia e dal 
Comune di Cagliari, dalla Fondazione Banco di Sardegna, da Enel e dal CEDAC. 

INFO E PROGRAMMA 

http://sardegna.blog.kataweb.it/2011/05/31/eventi-a-cagliari-terza-edizione-di-leggendo-metropolitano/


Finesettimana 
 
 
Leggendo Metropolitano 
Cagliari (CA) - dal 02 al 05 giugno 2011 

La terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con la 
direzione artistica di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici.  
 
Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio 
Magris, “non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui 
continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci 
si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante 
spaesamento e rientro”. 
 
Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul 
tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si 
riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici 
culturali e religiose come un fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire 
dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela.  
 
Fra i protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti altri. 
 
Tutto questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia, compresa quella che nasce dalla 
malinconia di chi è strappato alle proprie radici e che diviene forza, cultura, risata liberatoria.  
 
Quell’ironia che gioca con tutto e tutti per prevenire la violenza, il dominio, l’arroganza. 

 
 



Visit-Cagliari 

 
Leggendo Metropolitano 2011 
Dal 2 al 5 giugno, presso il Bastione Santa Croce la III Edizione del Festival Leggendo 
Metropolitano. 

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell'identità, quell'identità che, per citare 
Claudio Magris, non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, 
in cui continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei 
genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un 
incessante spaesamento e rientro. 

Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul 
tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si 
riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le 
radici culturali e religiose come un fatto forse meno importante rispetto all'incontro tra 
diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l'anima, e conoscerla 
e meritarsela. 

Fra i protagonisti: Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego, Roberto Alajmo e molti 
altri. 

Per info : www.prohairesis.com 

http://www.prohairesis.com/


Visita Cagliari 

Nel mare ci sono i coccodrilli  

C’era (c’è sempre) una volta un bambino.  
 
Ma se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e nel momento sbagliato, può capitare che, anche 
se sei un bambino alto come una capra e uno dei migliori a giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami 
con prepotenza la tua vita. Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del camion 
che guidava è andato perduto e tu dovresti esserne il risarcimento. Ecco perché quando bussano 
alla porta corri a nasconderti. Ma ora stai diventando troppo grande per la buca che tua madre ha 
scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete fare un viaggio. Ti accompagna in 
Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai un uomo perbene e poi ti lascia solo. 
Da questo tragico atto di amore hanno inizio la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e 
l’incredibile viaggio che lo porterà in Italia passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. Un’odissea 
tragica che lo ha messo in contatto con la miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante tutto, 
non è riuscita a fargli perdere l’ironia né a cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso e il 
grande amore per la vita che porta dentro al cuore.  
 
Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e provare ad avere e vivere la sua età.  
 
E questa è la sua storia.  
 
Dal best seller di Fabio Geda (Libro dell’anno 2010 di Farheneit, edito da Baldini Castaldi Dalai ) 
uno dei libri più commoventi comparsi in Italia negli ultimi anni e già tradotto in 31 paesi.  
 
Una riflessione attualissima sulle immigrazioni, dolorose e pericolose in tutti i tempi, compreso il 
presente.  
 
Ed una grande lezione sulla speranza e sull’umanità.  
 
Dove:  
Teatro Civico in Castello  
Via De Candia  
 
Quando:  
31 maggio - 1 giugno 2011 ore 21.30 

http://visitacagliari.com/it/news/1387-nel-mare-ci-sono-i-coccodrilli.html
http://visitacagliari.com/it/news/1387-nel-mare-ci-sono-i-coccodrilli.html


Ad Maiora Media 
READING, Leggendo Metropolitano, III edizione 

31 mag. 2011 – “Le Radici-cartografie del futuro” sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, che si terrà a 

Cagliari, al Bastione di Santa Croce da giovedì 2 a domenica 5 giugno, a cura dell’associazione Prohairesis, con la direzione 

artistica di Saverio Gaeta e la collaborazione del Cnr e delle Facoltà di Architettura e Lingue e Letterature straniere 

dell’Università di Cagliari. 

Giovedì 2 Giugno, alle 10.30, in via Santa Croce presso la Sala delle Mura a Cagliari aprirà la rassegna l’incontro/dibattito 

“Lavoro memoria e radici”, con Andrea Deffenu, Maria Letizia Pruna e Loris Campetti. Conduce il dibattito il giornalista Vito 

Biolchini. L’appuntamento è in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il Lavoro dell’Agenzia regionale del Lavoro. 

L’attrice Lia Careddu apre il ciclo “I quattro modi di essere italiani”, quattro readings dedicati ai 150 anni della storia d’Italia, 

interpretando “Dei costumi degli italiani” di Giacomo Leopardi. 

Alle 19, la prima giornata prosegue al Bastione Santa Croce con la lectio magistralis “Tra fede e ragione scelgo la ragione” di 

Piergiorgio Odifreddi. Introduce Anna Paola Ricci. Alle ore 21.30 al Bastione Santa Croce chiude la prima giornata di 

Leggendo Metropolitano il dibattito “Immagini, suono, parola: i linguaggi delle radici” con il regista Salvatore Mereu, il 

musicista Fabio Barovero e la scrittrice Igiaba Scego. Conduce l’evento Davide Ruffinengo. Introduce Anna Paola Ricci.  

La manifestazione è promossa dall’assessorato allo Spettacolo e Attività culturali e dall'assessorato al Turismo della Regione, 

dalla provincia e dal comune di Cagliari, dalla Fondazione Banco di Sardegna, da Enel e dal Cedac. Info: 

www.prohairesis.com. (carlo poddighe) (admaioramedia.it) 

 

 

12 mag. – CAGLIARI, Leggendo Metropolitano, III edizione 

Da giovedì 2 a venerdì 5 giugno, le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari diventeranno 

protagonisti di una “festa dell’identità”. 

Si tratta della terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con la direzione artistica 

di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici. «Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero – 

spiegano gli organizzatori – si confronteranno sul tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che 

un albero buono si riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e 

religiose come un fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo 

caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela». Tutto questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia. Fra i 

protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti altri. (carlo poddighe) 

(admaioramedia.it) 



Sardegna Magazine Online 

Dal 2 al 5 giugno a Cagliari la III edizione 
di Leggendo Metropolitano 

 

Preludio afghano per Leggendo Metropolitano con "Nel mare ci sono i coccodrilli" (dal libro di Fabio Geda sulla 
"Storia vera di Enaiatollah Akbari), in scena martedì 31 maggio e mercoledì 1 giugno alle 21 al Teatro Civico di Castello 
a Cagliari; e da giovedì 2 a domenica 5 giugno il festival letterario firmato Prohairesis entrerà nel vivo animando le 
architetture e gli scenari del Bastione di Santa Croce, sempre a Cagliari con incontri, readings, performances intorno al 
tema de "Le Radici - Cartografie del futuro" che ispira questa terza edizione. Il piacere di leggere torna sotto i 
riflettori nelle più diverse declinazioni dalle riflessioni sulla scrittura agli intrecci fra parole (di carta) e visioni, 
grammatica del cinema e note musicali, a tracciare antiche mappe dell'immaginario, del ricordo e delle emozioni.  

LEGGENDO METROPOLITANO 

III EDIZIONE 

LE RADICI 

Cartografie del futuro 

Cagliari 2-5 giugno 2011 

Le radici-cartografie del futuro sono il tema della terza edizione di Leggendo Metropolitano, che si terrà a Cagliari, al 
Bastione di Santa Croce dal 2 al 5 giugno 2011, a cura dell'Associazione Prohairesis con la direzione artistica di 
Saverio Gaeta e la collaborazione del CNR e della Facoltà di Architettura e Lingue e Letterature straniere 
dell'Università di Cagliari (e dell'Agenzia Regionale del Lavoro). 

La manifestazione è promossa dall'Assessorato allo Spettacolo e Attività Culturali e dall'Assessorato al Turismo della 
Regione Autonoma della Sardegna, dalla Provincia e dal Comune di Cagliari, dalla Fondazione Banco di Sardegna, da 
Enel e dal CEDAC. 

GIOVEDI' 2 GIUGNO 

Giovedì 2 Giugno 2011 alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala delle Mura a Cagliari aprirà la rassegna 
l'incontro/dibattito Lavoro memoria e radici, con Andrea Deffenu, Maria Letizia Pruna e Loris Campetti. Conduce il 
dibattito il giornalista Vito Biolchini. L'evento è in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il Lavoro dell'Agenzia 
Regionale del Lavoro. 

L'attrice Lia Careddu apre il ciclo I quattro modi di essere italiani, quattro readings dedicati ai 150 anni della storia 
d'Italia, interpretando Dei costumi degli italiani di Giacomo Leopardi. 

Alle ore 19.00 la prima giornata prosegue al Bastione Santa Croce con la lectio magistralis Tra fede e ragione scelgo la 
ragione di Piergiorgio Odifreddi. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 21.30 al Bastione Santa Croce chiude la prima giornata di Leggendo Metropolitano il dibattito Immagini, suono, 
parola: i linguaggi delle radici con il regista Salvatore Mereu, il musicista Fabio Barovero e la scrittrice Igiaba Scego. 
Conduce l'evento Davide Ruffinengo. 

Introduce Anna Paola Ricci. 



VENERDI' 3 GIUGNO 

Venerdì 3 Giugno 2011 ad aprire la seconda giornata di Leggendo Metropolitano, alle ore 10.30 in via Santa Croce 
presso la Sala delle Mura, sarà l'incontro Radici e migrazioni: il caso Italia dall'Unità a oggi con Corrado Bonifazi, 
Sergio Benvenuto e Mariangela Sedda. Conduce l'evento il giornalista Vito Biolchini. L'evento è in collaborazione con il 
progetto Migrazioni del CNR. 

L'attore Elio Turno Arthemalle sarà protagonista del ciclo I quattro modi di essere italiani, quattro readings dedicati ai 
150 anni della storia d'Italia, interpretando Illuminismo di Piero Gobetti. 

Alle ore 17.00 si prosegue sempre nella Sala delle mura con l'incontro/dibattito Con le radici nella natura presentato da 
Silvie Coyaud con Antonio Navarra e Andrea Possenti. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 18.30 presso il Chiostro sarà la volta dell'incontro intitolato Le radici davanti, ospiti Gian Luca Favetto con 
Fabio Barovero e Saba Anglana. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 21.30 la serata prosegue al Bastione di Santa Croce con l'incontro I libri che ci hanno fatto condotto da Saverio 
Simonelli e ospiti Romana Petri, Antonio Franchini e Paolo Mauri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Concluderà la seconda giornata di Leggendo Metropolitano alle ore 23.00 nelle Scalette Via Santa Croce il concerto 
Magmadogma di Francesca Corrias e Sunflowers featuring Stefano D'Anna. 

SABATO 4 GIUGNO 

Sabato 4 Giugno 2011, alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala delle Mura, vedrà protagonisti per la terza 
giornata di Leggendo Metropolitano Marco Rovelli, Marco Zurru e Mario Gregu nel dibattito Si salvi chi può. Conduce il 
dibattito il giornalista Vito Biolchini. L'evento è in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il lavoro dell' Agenzia 
Regionale del Lavoro. 

L'attrice Gisella Vacca sarà la protagonista del ciclo I quattro modi di essere italiani, quattro readings dedicati ai 150 
anni della storia d'Italia, interpretando Caratteri Italiani di Antonio Gramsci. 

Alle ore 17.00 presso il Chiostro sarà la volta dell'incontro intitolato Un tempo eravamo Leopardi con il giornalista 
Alessandro Zaccuri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 18.00 si prosegue nella Sala delle Mura con l'incontro Io sono gli uomini che incontro con Giorgio Fornoni 
intervistato da Gian Luca Favetto. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 19.30 la serata continua al Bastione di Santa Croce con l'incontro Lo straniero che è in te condotto da Gianni 
Biondillo e ospiti Alice Zeniter, Saba Anglana e Karim Metref. 

Alle ore 21.30 sempre al Bastione di Santa Croce sarà la volta dell'incontro Le radici nella lingua condotto da Michele 
De Mieri e ospiti Randa Ghazi, Helena Janeczek e Paula Siega. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Concluderà la terza giornata di Leggendo Metropolitano alle ore 23.30 nelle Scalette Via Santa Croce il concerto Le 
radici nei miei passi dei Jakaré featuring Sergio Krakowski. 



DOMENICA 5 GIUGNO 

Domenica 5 Giugno 2011, quarta e ultima giornata, sarà aperta alle ore 10.30 in via Santa Croce presso la Sala delle 
Mura dall'incontro Lo sguardo di Ulisse con Gianfranco Bottazzi e Antonio Sciotto. L'evento è in collaborazione con il 
progetto Il cinema racconta il lavoro dell' Agenzia Regionale del Lavoro. 

L'attore Senio Giovanni Barbaro Dattena sarà il protagonista dell'ultimo dei quattro readings del ciclo I quattro modi di 
essere italiani dedicati ai 150 anni della storia d'Italia, interpretando Diario Notturno di Ennio Flaiano. 

Alle ore 17.00 presso il Chiostro sarà la volta dell'incontro intitolato Terra territorio e scrittura condotto da Saverio 
Simonelli e ospiti Davide Longo e Roberto Alajmo. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 18.30 si prosegue sempre nel Chiostro con l'incontro Le occasioni del cinema. Lo sguardo sulle radici condotto 
dal giornalista e critico cinematografico Gian Luca Favetto e ospiti Steve Della Casa, Vinicio Canton e Cinzia Bomoll. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Alle ore 20.00 la serata continua al Bastione di Santa Croce con l'incontro Il libro e il viaggio con Moni Ovadia 
intervistato dal giornalista Michele De Mieri. 

Introduce Anna Paola Ricci. 

Concluderà la quarta e ultima giornata di Leggendo Metropolitano Radici-cartografie del futuro alle ore 21.30 nelle 
Scalette Via Santa Croce lo spettacolo B.A.U. Brigata di Armonizzazione Urbana, un progetto artistico di Theatre en 
Vol e Danis Cabacho, regia di Theatre en Vol e Michelle Cramers. 

IL LABORATORIO DI ARCHITETTURA 

Dal 30 MAGGIO al 3 GIUGNO 2011 

In tutti i sensi. Per una mappa sentimentale di Cagliari, a cura di Gianni Biondillo e la Facoltà di Architettura 
dell'Università di Cagliari. Bianco, Rosso e Verde, tre percorsi per conoscere la città di oggi. Con corsi di formazione. 
Per gli studenti della Facoltà di architettura, ma non solo. Per le modalità di iscrizione www.leggendometropolitano.com 

LA MOSTRA  

2-5 GIUGNO 2011 - Via Corte D'appello - tutti i giorni dalle 16.00 alle 24.00 

Con le mani 

Esposizione d'arte e artigianato del quartiere Castello (a cura di Tatjana Gox, Gianluca Melis, Marzia Meloni) 

INFO E PROGRAMMA: www.leggendometropolitano.com 

********************* 

Leggendo Metropolitano 2011 -III edizione 

Le Radici – cartografie del futuro 

ANTEPRIMA 

31 MAGGIO - 1 GIUGNO 

Teatro Civico di Castello 

http://www.leggendometropolitano.com/


ore 21.30 

Nel mare ci sono i coccodrilli. Storia vera di Enaiatollah Akbari 

Tratto dal libro di F. Geda con Paolo Briguglia e Roberto Salemi. 

Prevendita Box Office Viale Regina Margherita 43 070 657428 

Teatro Civico di Castello: 070 6777660 

2 GIUGNO 

ore 10.30 – Sala delle Mura 

Lavoro memoria e radici 

Andrea Deffenu - Maria Letizia Pruna - Loris Campetti 

conduce Vito Biolchini 

in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il lavoro dell'Agenzia Regionale del Lavoro 

Quattro modi di essere italiani 

I - Dei costumi degli italiani di Giacomo Leopardi 

con Lia Careddu 

ore 19.00 – Bastione Santa Croce 

Tra fede e ragione scelgo la ragione 

Piergiorgio Odifreddi 

ore 21.30 – Bastione Santa Croce 

Immagini, suono, parola: i linguaggi delle radici 

Salvatore Mereu - Fabio Barovero - Igiaba Scego 

conduce Davide Ruffinengo 

3 GIUGNO 

ore 10.30 –Sala delle Mura 

Radici e migrazioni: il caso Italia dall'Unità a oggi 

Corrado Bonifazi – Sergio Benvenuto - Mariangela Sedda 

conduce Vito Biolchini 

in collaborazione con il progetto Migrazioni del CNR 

Quattro modi di essere italiani 



II - Illuminismo di Piero Gobetti 

Elio Turno Arthemalle 

ore 17.00- Sala delle Mura 

Con le radici nella natura 

Antonio Navarra -Andrea Possenti 

conduce Silvie Coyaud 

ore 18.30 - Chiostro 

Le radici davanti 

Gian Luca Favetto con Fabio Barovero e Saba Anglana 

ore 21.30 – Bastione Santa Croce 

I libri che ci hanno fatto 

Romana Petri - Antonio Franchini – Paolo Mauri 

conduce Saverio Simonelli 

ore 23.00 – Scale Via Santa Croce 

Magmadogma 

Concerto di Francesca Corrias and Sunflower Quartet featuring Stefano D'Anna 

4 GIUGNO 

ore 10.30 – Sala delle Mura 

Si salvi chi può 

Marco Rovelli - Marco Zurru - Mario Gregu 

conduce Vito Biolchini 

In collaborazione con il progetto Il cinema racconta il Lavoro dell'Agenzia Regionale del Lavoro 

Quattro modi di essere italiani 

III - Caratteri italiani di Antonio Gramsci 

con Gisella Vacca 

ore 17.00 Chiostro 

Un tempo eravamo Leopardi 

Alessandro Zaccuri 



ore 18.00 – Sala delle Mura 

Io sono gli uomini che incontro 

Giorgio Fornoni 

intervistato da Gian Luca Favetto 

ore 19.30 – Bastione Santa Croce 

Lo straniero che è in te 

Alice Zeniter – Saba Anglana – Karim Metref 

conduce Gianni Biondillo 

ore 21.30 –Bastione Santa Croce 

Le radici nella lingua 

Randa Ghazi - Helena Janeczek – Paula Siega 

conduce Michele De Mieri 

ore 23.30 – Scale Santa Croce 

Le radici nei miei passi 

Concerto dei Jacaré featuring Sergio Krakowski 

5 GIUGNO 

ore 10.30 – Sala delle Mura 

Lo sguardo di Ulisse 

Gianfranco Bottazzi – Antonio Sciotto 

in collaborazione con il progetto Il cinema racconta il lavoro dell'Agenzia Regionale del Lavoro 

Quattro modi di essere italiani 

IV - Diario notturno di Ennio Flaiano 

Senio Barbaro Dattena 

ore 17.00 Chiostro 

Terra territorio e scrittura 

Davide Longo – Roberto Alajmo 

conduce Saverio Simonelli 

ore 18.30 Chiostro 



Le occasioni del cinema. Lo sguardo sulle radici 

Steve Della Casa – Vinicio Canton - Cinzia Bomoll 

conduce Gian Luca Favetto 

ore 20.00 Bastione Santa Croce 

Il Libro e il Viaggio 

Moni Ovadia intervistato da Michele De Mieri 

ore 21.30 Scale via Santa Croce 

BAU – Brigata di Armonizzazione Urbana 

Theatre en Vol 

Laboratorio 

Dal 30 MAGGIO al 1 GIUGNO: 

In tutti i sensi – per una mappa sentimentale di Cagliari 

A cura di Gianni Biondillo 

Mostre 

Tutti i giorni dalle 16.00 alle 24.00 – Via Corte D'Appello 

Con le mani 

esposizione d'arte e artigianato del quartiere Castello 

a cura di Tatjana Gox, Marzia Meloni, Gianluca Melis 

 

  

 

 



Cinemecum 
 

A Castello è tempo di 
radici  

el 

 in 
hi che 

 

Dal 2 al 5 giugno terzo appuntamento di "Leggendo Metropolitano", originale e 
insolita kermesse letteraria organizzata da Saverio Gaeta. Al via una raffica di 
appuntamenti con intellettuali, scrittori, artisti, contaminati dal tema delle radici. di 

Met 

Ancora pochi giorni di attesa prima che in città 
si accendano i riflettori sulla terza edizione d
Festival “Leggendo Metropolitano” organizzato 
dall’associazione Prohairesis e diretto da 
Saverio Gaeta. Dal 2 al 5 giugno lo storico 
quartiere Castello ospiterà artisti, architetti, 
narratori, scrittori, filosofi, registi, scienziati per 
riflettere sul tema delle "Radici".  

“Un argomento nato ed elaborato già tre anni 
fa, quando ha preso il via il Festival. Quello 

delle radici è un tema importante tra quelli che maggiormente mi toccano - ha spiegato 
Gaeta - pensieri che volano, che si fondono su 
un tema come quello delle migrazioni, basti 
pensare a tutti gli scrittori stranieri che vivono
Italia e scrivono in italiano, oppure ai turc
scrivono in tedesco. E’ un grande segno di 
rispetto e di apertura verso la nazione che ti 
ospita.  

Quando si parla di identità ci si può confondere, 
quello che invece esiste davvero sono le radici 
in comune. In un momento storico come quello 
che stiamo vivendo, con le continue migrazioni, 

l'argomento assume sempre più forza", ha detto Saverio Gaeta.  
Una raffica di sedici incontri, un laboratorio di architettura (dal 30 maggio al 3 giugno “In 
tutti i sensi. Per una mappa sentimentale di Cagliari”, a cura di Gianni Biondillo e la 
Facoltà di Architettura dell’Università di Cagliari; ma anche “Bianco, Rosso e Verde”, tre 
percorsi per conoscere la città di oggi. Per l’ iscrizione www.leggendometropolitano.com 
), due spettacoli, due concerti, un’esposizione continua e incessante di artisti che 
animerà per quattro giorni il palcoscenico naturale del Castello di Cagliari. Ecco la ricetta 
di "Leggendo Metropolitano" alla sua terza edizione. 

http://www.cinemecum.it/newsite/index.php?option=com_content&view=article&id=3328:a-castello-e-tempo-di-radici&catid=62&Itemid=283
http://www.cinemecum.it/newsite/index.php?option=com_content&view=article&id=3328:a-castello-e-tempo-di-radici&catid=62&Itemid=283
http://www.leggendometropolitano.com/


 
Basta un rapido sguardo al programma e agli 
ospiti per capire il peso specifico 
dell'appuntamento: Roberto Alajmo, Saba 
Anglana, Elio Turno Arthemalle, Senio Barbaro 
Dattena, Fabio Barovero, Sergio Benvenuto, 
Vito Biolchini, Gianni Biondillo, Cinzia Bomoll, 
Gianfranco Bottazzi, Paolo Bruguglia, Vinicio 
Canton, Silvie Coyaud, Andrea Deffenu, Steve 
Della Casa, Giorgio Fornoni, Antonio Franchini, 
Randa Ghazi, Mario Gregu, Sergio Krakowski, 
Paolo Mauri, Salvatore Mereu, Karim Metref, 

Piergiorgio Odifreddi, Moni Ovadia, Romana Petri, Andrea Possenti, Maria Letizia Pruna, 
Marco Rovelli, Davide Ruffinengo, Roberto Salemi, Igiaba Scego, Antonio Sciotto, 

Alessandro Zaccuri, Alice Zeniter, Marco Zurru. 
Se non vi bastano possiamo snocciolarne altri. 
E l’attenzione è rivolta anche alla decima musa 
con tre incontri su “Il Cinema racconta il 
Lavoro”, promosso dall’Agenzia Regionale del 
Lavoro: il 2 giugno, alle 10.30, nella Sala delle 
Mura “Lavoro memoria e radici” incontro con 
Andrea Deffenu, Maria Letizia Pruna, Loris 
Campetti (conduce Vito Biolchini).  
 
Il 2 giugno (ore 21.30) al Bastione di Santa 
Croce si terrà il convegno dal titolo "Immagini, 

suono e parola: i linguaggi delle radici con Salvatore Mereu, Fabio Barovero, Igiaba 
Scego”. Il 4 giugno, alle 10.30, nella Sala delle Mura “Si salvi chi può” con Marco Rovelli, 
Marco Zurru, Mario Gregu. Il 5 giugno, alle 10.30, nella Sala delle Mura, “Lo sguardo di 
Ulisse” con Gianfranco Bottazzi e Antonio Sciotto.  

Si dovrà attendere la sera del 5 giugno, alle 18.30, al Chiostro per l’incontro “Le occasioni 
del cinema. Lo sguardo sulle radici” con Steve Della Casa, Vinicio Canton e Cinzia 
Bomoll, la scrittrice/regista reduce dal film “Balla con noi” (www.nomadfilm.it), in uscita 

nelle sale il 27 maggio.  

Una quattro giorni tra incontri, spettacoli, 
concerti, mostre, laboratori, riflessioni, parole, 
suoni, immagini, arte in compagnia di grandi 
maestri. Immancabile l’anteprima del festival. Il 
31 maggio e l'1 giugno al Teatro Civico di 
Castello (ore 21) si terrà lo spettacolo “Nel mare 
ci sono i coccodrilli. Storia vera di Enaiatollah 
Akbari”, tratto dal libro di F. Geda con Paolo 
Briguglia e Roberto Salemi (prevendita Box 
Office Viale Regina Margherita 43, te. 070 
657428; Teatro Civico di Castello: 070 

6777660). 
 

http://www.nomadfilm.it/


Per info: www.leggendometropolitano.it 

 

http://www.leggendometropolitano.it/


Sardinia Star 
 
Cagliari (CA) - Leggendo Metropolitano III Edizione - Cagliari 

Agenda - Dal 02 Giugno 2011 - Al 05 Giugno 2011 

 

La terza edizione di Leggendo Metropolitano, organizzata dalla Associazione Prohairesis, con la direzione 
artistica di Saverio Gaeta, è dedicata al tema delle Radici. 

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, diventeranno 
protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio Magris, “non è un 
rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui continuamente ci si allontana 
dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci si ritorna col pensiero e col sentimento; 
qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante spaesamento e rientro”. 

Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul tema delle 
radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si riconosce dai frutti e 
che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici culturali e religiose come un fatto 
forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire dalla propria città, Cagliari in questo caso, e 
scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela. 

Fra i protagonisti: Giorgio Ficara, Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego e molti altri. Tutto 
questo attraverso le parole, i suoni, le risate e l’ironia, compresa quella che nasce dalla malinconia di chi è 
strappato alle proprie radici e che diviene forza, cultura, risata liberatoria. Quell’ironia che gioca con tutto e 
tutti per prevenire la violenza, il dominio, l’arroganza. 



Paradisola 

Dal 2 al 5 giugno prossimo si terrà a Cagliari presso il Bastione Santa Croce la III Edizione del 
Festival Leggendo Metropolitano. 

Dal 2 al 5 giugno le strade, le case, la gente dello storico quartiere Castello di Cagliari, 
diventeranno protagonisti di una festa, una festa dell’identità, quell’identità che, per citare Claudio 
Magris, “non è un rigido dato immutabile, ma è fluida, un processo sempre in divenire, in cui 
continuamente ci si allontana dalle proprie origini, come il figlio che lascia la casa dei genitori, e ci 
si ritorna col pensiero e col sentimento; qualcosa che si perde e si rinnova, in un incessante 
spaesamento e rientro”. 

Artisti, architetti, scienziati, narratori, storici, filosofi, uomini di pensiero si confronteranno sul 
tema delle radici, a partire dalle parole di Matteo (che nel Vangelo dice che un albero buono si 
riconosce dai frutti e che un albero cattivo non può dare frutti buoni) fino ad affrontare le radici 
culturali e religiose come un fatto forse meno importante rispetto all’incontro tra diversi. A partire 
dalla propria città, Cagliari in questo caso, e scoprirne l’anima, e conoscerla e meritarsela. 

Fra i protagonisti: Moni Ovadia, Piergiorgio Odifreddi, Igiaba Scego, Roberto Alajmo e molti 
altri. 

Per info su spettacoli teatrali e laboratori e su tutto il resto: www.prohairesis.com 

 

http://www.prohairesis.com/
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